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PARTE UFFICI&LE

ORDINE DEI Ss. MAUllIZIO E LAZZAlfD

S. M. 11 Regigdd:npiacque liominare noll orlina dei

SS. Miin.izi¢¾ Lazzaro:

Di Suoatotumroprio:
' Con decreto del 2 m.Lggia 1903 :

a commendatore:

Tornialli di Crestvolant conte avv. comm. Celestino, presidente So-

cietà scuolo tecnicho, San Carlo Torino.

Montauti comri. Girranni fu Ga3ttuo, d3patata al Parlamente.
Vitali comm. Luigi, presidento dol Congreaso pel mig'ioramento del

ciechi in Napo'i.
Trotti marchese Lodovico, gik ufficiale di cavalleria in Milano.

Sulla proposta del ministro dell'intorno:
Con decreto del 23 marzo 1903:

a gran cordone:

Sentito il parere del Consiglio dei ministri:
, Eff:llo coliim.'1ñòfi aTTOLuigi,.consigliero di Stato collocato a riposa.
Sulla proposta del ministro de11a guerra :

Con decrcto dell'll febbraio 1909:

a cavaliere :

Grandi cav. Felice, maggiore contabile in posizione ausiliaria callo-
cata a riposo.

Con decreto del 7 gennaio 19,9 :

a cavaliere:

Monguzzi cav. Luigi, capitano dei RR. carabinieri in posizione ausi-
liaria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
Con decreto del 2 maggio 1909:

a commendatore:

Paradisi comm. Scipione, intendente: di finanza, colloca.to a riposo.
Sulla proposta del.ministro,doi lavori pubblici:

Con degreto del.2 maggio 1930:

a cavaliere :

Beretta dott. Ambrog=o, ispettore capo nell'Amministrazione de1Io
ferravie di Stato, collocato,a riposo.
Sulla proposta del'ministro della.marina:

Con dooreto dol 22 aprilo 1939:

a.cavaliere:

Garassino' Edoardo, maggiore commissario nella II. marina, collocato
in posizione ausiliaria.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

E'. M. il Re si compiacque nominare nell'ordine della

Corona d'Italia.

Di Suo Motu propcio:
Gon decreto del 2 maggio 1900 :

a commendctore:

Faraggiana nobile Raffaele fu Alessandro, senatore del Regno.
Naptdano cav. avv. Angelo Vittorio, segretario generale del Con-

gress o pel miglioramento dei ciechi in Napoli.

ad ugiriale:

Ceragioli car. Gicrgie, scultore,

a cavaliere:

Urbano prof. Leopoldo, segreta io e r:Jatore d3l Congresso dal mi-

glioramento dei ciechi in Napoli,

Sulla proposta del ministro dell'inteino:

Con decreti dell'll, 18, 21, 2N, 28 febbiaio, 4, 11 marzo
e 18 apiile 100):

a grand'u§iziale:

Stigliani comm. Bonifacio fu Lorenzo, consigliere provinciale ed ex-

presidente della deputazione provinciale di Cosenza.

a commendatore:

Fara cas. off. dott. Gaetano, medico chirurgo sindaco di Novara.

Autori De Cristofaro cav. uff. Giuseppo fu Benedetto da Catania.

Gelli cav. uff. dott. Gino fu Agenore, medico chirurgo in Firenze.

Fera cav. in
.

Cesare di Saverio, amministratore delegato dogh sta-
bilimenti siderurgici Savona-Elba-Ilva (Genova).

Omodei cav. uff. avv. Antonio di Giuseppe, sindaco di Augusta.
Cathsi cav. uff. avv. Vittorio fu Luca, consigliera piovinciale (Ca-

tanzaro).
Vaiola cav. utf. Alfonso fu Giuseppe, da Palma Montechiaro.
Signori cay. utf. ing. Ettore di Giuseppe, presidente della Deputa-

zione provinciale di Cremona.
Longo car, off. Pasquale fu Luigi, ex sindaco di San Lorenzo del

Vallo.
Parodi cas, uíT. avv. Einilio Luigi di Angelo, assessoro comunale di

Genova.
Gattoni cas. uff. avv. Aldo fu Ulisse, presidente della Amministra-

zione ospitaliera di Bologna.
Quercia cay. uff. Adolfo fu Michele, sindaco di Trani.
Santucci cav. uff. avv. Francesco Maria fu Michele, ex segretario

generale degli uffici provinciali di Roma.
Mascagni cav. uff. Basilio fu Ercole, sindaco di Arezzo.
PÍro cav. níf. Enrico fu Vincenzo, nato e residente in Napoli.
Massara cav. uff. Basilio fu Ercole Sindaco di Monterosso.

Tota caY. avv. Antonio fu ÝëliÑe, dóputatÑprovinciale di FoggÏa.
Barsanti car. uff. Alfredo di Giovanni, ex-consigliere comunale e

pros inemle di Livorno.

I)elfino cav. ufT. Luigt lu C trÌo, sindaco di Millesitua.
Rairaglia car. uti. Salvatore fu Francesco, ex assessore comunale di

Napoli.
Chimenti p*of. cas. níT. Lugigtu Pasquale, direttore della Cassa di

risparmio di Massa Lombarda (Ravenna).
Feliciani dott. cav. utT. Icilio, medteo chirurgo in Roma.

Norcht cav. utf. Cesara lu Ltcopa, membro della Giunta provinciale
anuninistrativa di Parma.

Buridani cav. utf. dott. Paolo Emilio fu Giovanni, consigliere della

Congregazione di carità di Torino.

Tanga-Clavel'i cav. uff. avv. Giovanni fu Vincenzo, deputato pro-
Vinciale di Salerno.

Battagli car. uff. Emilio di Luigi, sindaco di Montevarchi (Arezzo).
Guccione cav. uff. Calogero fu Antonino, sindaco di Alia (Palermo),

consigliera provinciale.
Galateri cav. uff. dott. Annibale fu Luigi, consigliero comunale di

Savigliano (Torino), consigliere provinciale.
I,a Marca cav. uff. dott. Filippo fu Salvatore da Palma Montechiaro

(Girgenti), deputato provinciale.
Naldoni cav. nfT. ing. Luigi fu Giovanni, d,putato provinciale di

Firenze.
Bachi cav. uff. Agostino fu Carlo, sindaco di San Miniato (Firenze).
Coeuzzo cas. uff. Lorenzo fu Salvatore, presidente della Deputazione

provinciale di Siracusa.
De Martini cav. dott. Paolo Giustino fu Giacomo, nato e residente

in Borgotaro (Parma).

ad uffiziale:
Cattaneo car. prof. Cesare fu Carlo, asssesssore comunale e consi-

gliere sanitario di Parma.
Boggio car. Angelo fu Giov. Batt., sindaco di San Giorgio Canavese

(Torino).
Cione cav. dott. Domenico Leonardo fu Gennaro, ufficiale sanitario

di Bagnoli Irpino (Avellino.
Castellano cav. dott. Angelo Michele fu Giovanni, consigliere comu-

nale di Tomarico (Potenza).
Cicerono cav. Gaetano fu Paolino, residente in Roma.
Vespignani cav. Vincenzo fu Iacopo, ex sindaco di Tredozio (Firenze),

consighere provinciale.
Sasso car. Gion anni Batt. fu Emanuele di Sampierdarena (Genova).
Graziani car. Enrico fu Achille, deputato provinciale di Campo-

basso.
Levis car. Giweppa fu Giuselpe di Chiomonto (Torino), consigliero

provinciale.
Maggioni cav. dott. Luigi fu Giovanni, segretario nel Ministero del-

l'interno.
Carft cav. Salvatore fu Giacomo, sindaco di Vittoria, deputato pro-

vinciale di Siracusa.
Iacono cav. Giambattista di Salvatore, da Vittoria, deputato provin-

ciale di Siracusa.
Incono Caruso car. Gioacchino fu Antonio, ex-sindaco di Comiso (Si-

racusa.
Valenza cav. avv. Dante fu Pietro, da Guastalla (Reggio Emilia).
Ottolenghi cav. GiuseppefuEmilio, assessore comunalediBiella(No-

vara).
Ferando cav. prof. Saverio fu Nicola, di Acri (Cosenza).
Zappulli cav. Vincenzo fu Biagio, ex-assessore comunale di Campa-

gna (Salerno).
Berardelli cav. avv. Sebastiano di Gaetano, consigliore comunale di

Maithano (Catanzaro).
Castellana cav. dott. Santi di Antonino, ex-assessore comunale di

Palermo.
Avellone cav. Isidoro di Francesco, sindaco di Roccapalumba (Pa-

1ermo)
Cucchiari gav. vy. Giovinni fa Gicy. Battisia, ^ei-membro della

GiiintagrojneÏalà aniministrativË di Massa.
Lucento cav. Francesco di Pietro, sindaco di Cerchiara (Cosenza).Amendola cav. Orazio di Mariano, vice pretore a Lipari (Messina).
Cavallo cav. dott. Pietro fu Angelo, sindaco di Trentinara (Salerno).
Simoncini cav. ing. Enrico fu Francesco, ingegnere capo del genia

civile in Palermo.

Cmiselli cas. avv. Giuseppe di Luigi, aEsessore comunale di Cre-
mona.

Cairedoni cav. dott. nob. Giulio fu Cesare, deputato provinciûle di
Cremona.

Zanelli cav. dott. Giovanni fu Francesco, assessore comunale di Cre-
d'ra, sindaco di Chievo (Cromona).



Ifascione cav. Gaetano fu Nicola, da Campobasso.
Ninchi car. Luigi di Odoardo, da Ancona.
Franchini Stoppo conte car. ing. Giovanni fu Giuseppe, ex-assessore

comunale di Verona.

Parlapiano cav. Calogero fu Francesco, sindaco di Ribera (Girgenti).
31azzoni cav. ing. Alessandro fu Pietto, sindaco di Genzano (Roma).
Petrini cav. Giov. Battista fu Gustavo, prosíndaöo dÏ Ñatoia (Fi-

reaze).
Barabiaa gav. Carlo Enrica di Paolo, capitano marittimo della na-

vigazione generale.
Marino civ. Eduardo fu Giovanni da Napoli.
Padoni cav. prof. Tobia fu Raffaele, sindaco di I apedona (Ascoli).
Capetosti cav. Giuseppe fu Filippo, assessore comuriàlidi Lapedona

(Ascoli).
Zanghi-Ventura avv. Giuseppe fu Giovanni, ex sindaco ora consi-

gliere comunale di Comiso (Siracusaj.
Aira cav. Giovanni fu Stefano, assessore comunale di Strambino

(Torino).
Banfigli cav. Ralfaele fu Annibale, sindaco di Grottazzolina (Ascoli).
La Corcia cav. Pasquale fu Giulio,

'

assessoro comunale di Palma
AIontechiaro (Girgenti).

Picen.i cav. Gaspare fu Gerolamo da Magognino (Novara), residente
a Genova.

Forni cav. Geom. Pietro fu Andrea da Intra (Novara), consigliere
comunale.

Tarsia cav. Raffaele di Nicola da Spezzano Albanese (Cosenza).
Pisanti car. avv. Carmine di Matteo, cx vice sindaco della sezione

Vieatiin in Napoli.
3feyer cav. Federico di Adalberto, assessore comunale di Livorno.

Serragli cav. avv. Pier France3co fu Giovanni, consigliere provin-
ciale (Arezzo).

Costanza cgy. Salvatore fu Luigi, sindaco di Raffadali (Girgenti).

a cavaliere :

Leonardi dott. Antonio fu Leonardo, medico condotto in Borgotaro.
Ifaiornio dott. Fraricesco fu Fioravante, notaio assessore comunale

di Fossalto (Campobasso).
Pedicino Benedetto fu Francosco, sin laca di ¿San Giuliano del

Sannio.
Carminati Pietro fu Fransasco, sindaco di Spivano (Bergamo).
Vertova Ernesta fu Giacoma, sindaco di Cologno al Scrio (Ber-

gamo).
Boeri prof. Giuseppe fu Antonio, sindaco di Rocco (Genova).
D'Agostino Agostino fu Stefano, sindaco di Laganati (Reggio Emilia).
Gaetani dott. Enrico fu Francesco da Sapri.
Antero Alfano di Giuseppe, sindaco di Casalbuono.
Defina Raffaele fu Pasquale, segretario comunale di Montesano (Sa-

Jerno).
Canovale ing. Giust ppo di TJmmaso di Genova.
Salvarani dott. Leol ioldo fu Frajeesco, sindaco di Castelnuovo di

Sotto (Reggio Emilia).
BaIdeal avv. Gustavo fu Domenico da Sa•.cgirlesio (Macerata), resi-

dente a Roma.
Stracca Giov. BaWista fu Paolo, segretal'io g sierale del municipio

di Taranto.
Fiorentino avv. Alberto fu Vincenzo, assessora• comunale gi Sa-

1erno.
Mirabella dott. Emanuele fu Gaetano, sanitario assa penale Favi-

gnana (Trapani).
Graus avv. Francesco di Enrico. sub-commissa. •io al comune di

Napoli.
Valenti Valentino fu Jacopo, ex assessore comun 110 di Østelnuovo

B rardenga (Siena).
Castagnacei Gustavo fu Gioacchino, farmacista in Iloma.
Scacciotti Manlio fu Gaspare, assessore comunale di Paliano (Rollla).
Baggioli Evangelista fu Celso, sindaca di PXcate , (Como).

Cannizzaro not. Domenico fu Carmine, sindaco di Forruzzano (Reg-
gio Calabria).

Battioni i'ag. Augusto di Ludovico, delegato di P. S.
Bianchi geom. Giovalini di Pietro, sindaco di Follina (Treviso).
Aforganti lfariano fu Älessandro, nat6 e residente a Perugia.
Agostini dott. Giuseppe di Francesco, ufBeiale sanitario in Lodi

(Milano).
Cabrini dott. Domenico fu Carlo, sindaco di Valera Fratta (Milano).
Madonini Giacomo fu Pietro, sindaco di GrafRgnana.
Ôe iortis Enrico fu CamiÍlo, nato à Bagheëia (Palermo), residente a

Napoli.
Di Luggo Giuseppo di Giovanni, nato e residente in Napoli.
Chinali Geremia fu Giovauni Domenico, nato e residente a Caprese

(Arezzo).
Da Vincentis avv. Cesidio di Ciro, sindaco di Trasacco (Aquila)
Ragusa Michele fu Francesco, ex sindico di San Lorenzo del. Vallo

(Cosenza).
Sabino Rubërto di Giuseppe, segretario capo nel comune di Castro-

villari (Cosenza).
Barbacatto Osvaldo fu Antonio, id. id. id. di Paluzza (Udine).
Venior Giusto fu Giovanni?, assessore comunale di Villa Santina

(Udiae).
Priola dott. Francesco fu Giuseppe, di Santo Stefano di Aspromonto

(Reggio Calabria).
Manzoni conte Antonio, nato e residente a Lugo (Ravenna).
Signoretti Lucio fu Luigi, segretario ca2o del comune di Monte-

marciano.

Collina dott. Domenico fu Anselmo, da Imola, residente a Jesi (An-
òona).

Umani Alfonso fu Germano, di Cupramontana (Ancona). .

Pace Fraticesco fu Cëàilib, sindaco di 3fonsano (ig
Petrini Umberto di Podalizio da Iesi (id.).
Fossa Margutti dott. Luigi fu Francësco, notaio in Càpralnontana (id.).
Azzalin Ernesto fu Giovanni, da Padova, residente in Bassano (Vi-

cenza).
Nisi ing. Arturo di Egiziano, nato e ic3idente in Ancons.
Galeazzi Augusto di Celeste, consigliere comunale di Ancona.
Salvini Carlo di Antonio, assessore comunale di Ancona.
Piccioni ing. Enrico di Milles, id. id..
Cristaldini Carlo di Cesafe, nato ad Ancona, residente a Genova.
Catellä Pompeo fu Gaetano, di Torino.
Roccheggiani Antonia fu Cesare di Roma.
Saccenti ing. Alfonso di Gaetano, da San Giovanni in Persiceto, re-

silente a Bologna.
Pedrazzi ing. Antonio di Giuseppe, di Budrio, residente a Bologna.
Cavagnoli dott. Gaspare fu Aléssandro, ex-sindaco di Annicco (Co-

mona).
Bonzi conte Antonino di Francesco, sindaco di Credera (Cremona).
Ricciardi Giuseppe di Franceseo, da Napoli, residente a Firenzo.
Altini Antonio fu Tommaso, assessore comunale di Pisa.
Pozzi geom. Antonio fu Carlo, di Montecchio (Reggio Emilia), depu-

tato provinciale.
Mucciarelli Giuseppe fu Gaetano, ex-assessore comunale di Torrita.

(Siena).
Calð Domenico fu Arcangelo, ex-sindaco di Castri (Lecce).
De Pascalis Giuseppo fti Tito, sindaco di Lizzanello (Lecca).
Sommella Pasquale fu Giuseppe, segretario comunale di Pozzuoli

(Napoli).
Alessio not. Giordino fu Modestino, sindaco di Mercato San Seve-

rino (Salerno).
Mancusi dott. Enrico fu Ludovico, medico in Sarno.

Grimaldi Lucio fu Antonio, assessore comunale di Sarno.
Bonino Giovanni fu Giovanni, assessore comunale di Pollone (No--

vara).
Catron3o not. Giov. Battista fu Felic3, sindacodiSambatello(Reggio..

Calabria).
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Liguori not. Francesco fu Baldassarro, sindaco di Bovino (Foggia).
Pedone dott. Giovanni fu Antonio c;c-deputato provinciale di Foggia.
De Medici Lorenzo fu Giovanni, siyþrco di Martirano (Catanzaro).
Caligiuri Federico fu Antonio Maria, ex-segretario comunale diMar-

tirano.
Perico Candido fu Francesco, sindaco di Villa d'Adda (Bergamo).
De Miccolis Filippo fu Vincenzo, assessore comunale di Putignano

(Bari).
Vaena dott. Franceseo-fu Giuseppe, da Vicoforte, medico chirurgo

in Torino.
Banfi Rodolfo fu Achille, residente a Milano.
Amodio Vincenzo fu Giuseppe, nato e residente a Campagna (Sa-

Icrao).
Parisi Vincorr;o fu Pasquale, sindaco di Palomor.te (Salerno).
Rosa.pepe Felice di Francesco, sindaco di Contursi (Salerno).
Cozzi Antonino fu Michelangelo da Campagna.
Giarrizzo avv. Angelo fu Calogero, da Caltanissetta, ex consigliere

provinciale.
Massa Emiliano fu Battista, sindace di Albagnano.
G dlero Luigi fu Giusoppe, sindaco di Incisa Belbo.
Lombardo prof. Domenico fu Francesco, assessore comunale di Noto

(Siracusa).
Carlevaro Giacomo fu Giov. Batt., consigliere comunale di Capriata

d'Orba (Alessandria).
Sillano Pietro fu Giotartni, sindaco di Refrancore (id.).
Messina dott. Antonore di Luigi, presidente della Congregazione di

caritå di Viadapp (Mantova).
Ecurame notiro Angelo fa Antonio di Montechiaro Maggiore (Vi-

cenza).
Rouzani dott. GJAcomo fu Giov. Bat

.
assessore comunale di Vi-

cenz',

Franceschini dott. Giovanni fu Pietro, consigliere comunale di Vi-

cenza.

Garbin Luigi fu Franceseo, ragioniere del municipio di Vicenza.
Rousseau Umberto di Achille Enrico da Roma.

Gattuccio ing. Gaspare di Giuseppe, sindaco di Trabia (Palermo)
Da Luca La Rocca Stefano fu Antonio 17. presidento della Congre-

gazione di carità di Termini Imerese.

Tartaglia Raffaele fu Giovanni, assessore comunale di San Giorgio a

Cromano.

De Biase avv. Michelangolo di Vincenzo, nato e residente a Na-

poli.
Sbolei Abele Boas fu Imbal, nato a Firenze residente a Roma.

Cappelli Milziade fu Angelo; sindico di Poggibonsi.
Falci Bernardino fu Antonio, consigliere comunale di Casalbuono

(Salerno).
Frova Girolamo di Giov. Batt. presidente degli Asili infantili di

Milano.

Farruggia dot'. Giuseppo fu Gelarlo ex consigliere comunale di

Aragona (Girgenti).
Papia Giuseþpe di Salvatore, id. id. (id.).
L ttino prof. Vincanzo fu Ferdinando, da Palerme.
La Ciscio prof. Santi fu Girolamo da Bagileria, residente a Pa-

lerme.

Tagliav a Angelo di Paolo, nato e residente a Palermo.

Tasca Gaetano Mastragiovanni di Gioacchino, consigliere comunale

di Palera:c.
De Focatis ing,"Litigi fu Stefano, nato e residente a Napoli.
Barbara dott. Giacomo fu ciuseppe, ufficiale sanitario in Santa Ninfa

(Trapani).
Sennunact Anton:o di Luigi, ex-consigliere comunale di Salaparuta

(Trapani .
Co:ro Falice fu Gmsoppe. ex-sindaco di Sant'Arsonio (Salerno).
StaNie dott. Carmine fu Nicola, presidente della Congregazione di

carità di Polla (Salerno).
Reseíniti Antonio fu Alfonso, sindaco di Roscigno (Salerno).

Priore avv. Nicola fu Luigi, assessore comunale di Polla (Salerno).
Riccio Michele fu Antonio, ex-sindaco di Bellosguardo.
Eari ing. Arturo di Lorenzo, sindaco di Bagnolo (Rovigo).
Albergotti dott. Enric3 fu Tommaso, consigliere provinciale di

Arezzo.

Sanvito Giovanni di Luigi, assessore comunale di Gavirate (Como).
De Bernardi Francesco fu Francesco di Besozzo (Como).
Ferrari avv. Domenico di Francesco Antonio, consigliero comunale

di Soriano Calabro.
Mazza Amilcare fu Marcellino, segretario comunale di Soriano Ca-

labro.
Fusca Francesca fu Nicola, segretario comunale di Vazzano (Catan-

zaro).
Zappi Pietro di Gregorio, assessore comunale o consigliera provin-

ciale di Mercato Sarac3no (Forli).
Emanueli Angelo fu Antonio, consigliera comunale di Compiano.
De Maria Giuseppe fu Francesco, sindaco e consigliere provinciale

di Alfonsine (Ravenna).
Alberani Alberto di Anselmo, assessore comunale e consigliere pro-

Vinciale di Alfonsine (Ravenna).
Anelli ing. Luigi di Silvestro, ex-assessore comunale di Livorno.
Gottarelli Sebastiano fu Sante, sindaco di Castel Bolognese (Ra-

Venna).
Corelli Grappadelli doit. Giovanni fu Anton'o, ex-sindaco di Lugo

(Ravenna).
Iacono Giambattista fu Antoaio, ass2ssore comunale di Vittoria (Si-

racusa).
Savino Gennaro fu Ferdinando, consigliere comunale di San Gio-

vanni a Teduccio.
Tarallo Carlo fu Giovanni, id. id. 11
Ruffini rag. Pietto fu Romualdo, ex-sindaco di Viguzzolo (AI s-

sandria).
Bellingeri geom. Giuseppe fu Giovanni, ex-sindaco di Sant'Agata

Fossili (Alessandr:a).
Ferretti Giovanni Antonio fu Giacomo da Volpedo (Alessandria).Rivetti Ottavio fu Giuseppe da Biella.
Landi Antonino fu Vincanzo, sindaco di Villa San Giuseppa (Reggio

Calabria).
Spinella dott. Francesco fu Antonio, medico chirurgo in Cabona

(Reggio Calabria'.
Alberici Giosuò fu Antonio, ex sindaco di Boretto (Reggio Emilia).
Cintarelli Guglielmo fu Basilio, sindaco di Boretto.
Omarini Luigi fu Carlo, membro .della Congregazione di carità di

Sbresa (Novara).
Nobili dott. Onorato fu Gaudenzio, uffleiale sanitario di Omegna

(Novara).
Bucci avv. Luigi fu Diodato, da Larino (Campobasso), ex membro

della Ciimta provinciale amministrativa.
Ferrannini dott. Giuseppe fu Andrea,alfliciale sanitario di San Mar-

tino Valle Caudina (Avollino).
Birgellini dott. Pilade fu Francerco, id. di Castelnuovo Berardenga

(Siena).
Giovannelli ing.,Enrico fu Girolamo, di Siena.
Luttati notaio Domenino Giuseppe fu Michele, di Valperga.
Mercandino Giacomo fu Carlo, di Torino.
M oldar:zzi avv. Nicola fu Leonardo, sindaco di Castellaneta (Lecco).
Amitrano ing. Pasquale di Pietro, da Napoli.
Vacea avv. Umberto fu Pasquale, sindaco di Afragola.
Ritto Gior. Batt. di Gios. Batt., da Brà (Genova).
Ver ma Francesco fu Giov. Batt., ex consighere comunale di Voltri

(Genova).
Negrotto Enrien fu Agostino, chimico farmacida in Pegh.
Seiaccolaga Engenio fu Ste ano, da Voliri (Genova).
Cee hi dott. Luigi fu Diacomo, di Loro Picano (Macerata), consigh re

proiinciale.
Moozi,1 Antonio di Livorno,
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Bracani Fioroni Giuseppe fu Giovanni, ex sindaco di Sant'Angelo in
Pantano (Macerata).

Rivetti Giovanni fu Giuseppe, di Biolla.
Caramanna Girolamo di andrea, sindaco di Marineo (Palermo).
Rebaudengo Giovanni fu Giusoppe, sindaco di Montechiaro d'Asti.
Seggiaro avv. Ernesto fu Luigi, notaio, ex sindaco di Montebello

Monferrato (Alessandria).
Rasia Del Polo Riccardo fu Sante, medico condotto in Brogliano (Vi-

cenza).
Pacifici Giacinto fu Bernardo, ex sindaco di Sant'Eusanio Forcenese

(Aquila).
Villosio Antonio fu Franc3sco, sindaco di Murello (Cuneo).
Sbardella Giuseppe di Angelo da Palestrina residente in [Roma.
Dezzuti Giacomo Domenico fu Antonio, maestro comunale in Cuce-

glio (Torino).
De Paoli Ambrogio di Bartolomeo, delegato della beneficenza della

Congregazione di carità di Torino.
Bosio prof. Francesco fu Giorgio da Racconigi, residente in Mazze

(Torino).
Minni Ettore fu Pardo Antonio, ex-sindaco di Colletorto (Campo-

. basso).
Angelino Pietro fu Giovanni, sindaco di Camagna (Alessandria).
Tiddi Pietro fu Carmine, assessore comunale di Paliano (Roma).
De Carolis Benedetto fu Giovanni, sindaco di Fumone (Roma).
Lavagnino Giovanni Alfonso fu Giov. Battista, assessore comunale

di Pegli.
De Andreis Menotti fu Gottardo da Genova, residente 'in Sampier-

darona.
Bocciardo ing. Arturo fu Sabastiano, delegato della Società San

Giorgio in Pistoia.
Do Tommaso avv. Pardo fu Paolo, ox-sindaco di Casacalenda (Cam-

pobasso).
Casaroto Pasquale fu Loronzo, segretario presto il Magistrato della

misericordia in Genova.

Fragapane ing. prof. Filippo fu Michele, ex-consigliero comunale di
Caltagirone.

Opizzo ing. Giovanni fu Bartolomeo, capo dell'uffleio tecnico muni-

.cipalo di Sestri Ponente.
Ratto Giovanni fu Tommaso, assessore comunale e presidente della

Congregazione di carità di Pra.
Carelli Generoso fu Franccsco, sindaco di Montofiascone.
Mancini Gioacchino di Pasquale, tesoriero comunale di Aquila.
Marchini avv. Alfredo di Cesare, membro della Giunta provinciale

amministrativa di Lucca.
Antonietti Carlo di Francesco, ex-assessore comunale di Senigallia.
Sandreani Adriano fu Adelino, assessore comunale di Corinaldo

(Ancona).
Rizzo Gregorio fu Benedetto, assessoro comunale di Caccamo.
Cascio Bonadonna Vito fu Salvatoro, ox-consigliero comunale di

Ciminna (Palermo).
Cascio Cucchiara Francesco fu Francesco, consigliore comunale

id. id.
Sinisi Savorio di Pasqualo da Ortanova (Foggia).
Torazzi dott. Alessandro fu Pietro, medico condotto in Varallo Pom-

bia (Novara).
Agostinetti avv. not. Giovanni fu Agostino, segretario comunalo

id. id.
Bullio Agostino fu Pietro da Occhieppo Superiore (Novara).
Mongelli avv. Giovanni fu Angelo, sindaco di Martina Franca

(Lecco).
Barberio doth. Vincenzo di Giuseppe, medico condotto in Mottola

(Lecco).
Sipione dott. Vincenzo fu Michele, consigliere comunale di Modica.

Angiolani dott. Silvio di Lorenzo, membro del Consiglio sanitario
provincialo di Ancona.

Do Blasio Camillo fu Giambattista, deputato provinciale di Bene-
vento.

Parolin Albði'th, Nicoló fu Pietro, sindaco di Rossano Veneto (Vi-
cenza\

Passuello Giovanni Batt. fu Antonio, sindaco di Vallenera (Vi-
cenza).

Subelli avv. Giuseppe fu Giovanni, deputato provinciale di Mantova.
Palazzo dott. F6rtunato fu Giusoppe, ex assessore comunale di Cal-

tagirone,
Cuzzeri Giacomo fu Manasso, presidento dell'Opera pia Misericordia

israelitica in Verona.
Morano dott. Giuseppo di Domenico, da Monterosso (Catanzaro).
Mercuti Antonio fu Giovanni, ufficiale delegato allo stato civilo o

comandante dei vigili nel comugo di Marino (Roma).
Lulli Ailgelo fu Giovanrli, impiegato dello stato civilo o della leva

dei cemufie di Palestrina.
Mottani dott. not. Gioacchino fu Francesco, membro Commissione

provinciale assistenza benclicenza pubblica in Mantova.
Torreggláni Giovaltni di Francosco, deputato provinciale diMan.tova.
Ruberti Achille fu Ermagno, sindaco di Quistello (Mantova).
Fonseca Michelangelo fu Ferdinando, sindaco di Pontassieve

. (Fi-
renze).

Bellavigna Fulgonzio fu Domenico di Ancona.
Frosechi Cesare di Natale, consigliere comunale di Galluzzo (Fi-

renze).
Triscornia Paolo fu Fordinando ex-consigliero comunale di Car-

rara.

Orsini Camillo fu. Gaetano, assessore comunale di Ascoli Satriano

(Foggia).
Arnaudon Edoardo fu Giacomo, ex-assossore comunale di San Mau-

rizio Canavese (Torino).
Buratto geom. Michele fu Luigi, sogretario comunale di San Carlo

Canavose (TorÏno).
Cantoni Ettore fu Isaccos di Mathi Canavese.
Castagneri Bartologoo fu Michelo sindaco di Cafasse (Torino).
Casfagneri Giovãnni fu Giorgio, sindaco di Nole Canaveso (To-

rino).
Loone Giovanni tu Giacomo, segretario comunale di Cirið.
Patetta Semplicio fu Giuseppe, di Settimo Torinese.

Squarzini avv. Gioacchino fu Paolo, di Firenze.
Petti Gabriele fu Antonio, sindaco di Termoli (Campobasso).
Cerrone dott. Raffaele fu Filippo, ex-sindaco di Cercemaggioro (fle-

nevento).
Altobelli Vito fu Flavio, assessore comunale di Monterglegno di Val-

fortoro (Benevento).
Benedettelli dott. Lellio fu Flaminio, da Macerata, ufficiato sanitgrio

in Palestrina (Roma).
De Capraris avv. Filippo di Alfonso, consigliero comunale di Atri-

palda (Avollino).
Menocci dott. Giusoppe fu Michelangelo, medico in Pisa.
Ponisio Pietro fu Aehillo, sindaco di Itzzeno (Como).
Butti Giuseppe fu Franceseg, ex-sindaco di Cavallasca (como).
Riva Giuseppo fu Nicola, sigdaco di Montrasio (como).
Tarantini dott. Francesco Saverio fu Vitantonio, sindaco di Corato

(Bari).
Gioia avv. Vito fu Nicola, assessoro comunalo e consigliere provin-

ciale di Corato (Bari).
Perazzone Carlo fu Battista, sindaco di Zimone (Novara).
Noto Carmelo fu Pasquals, consigliere comunale di Bivona (Gir-
- genti).
Marino Marcello fu Antonio, sindaco di Ciancina (Girgenti).
Gori mons. don Protasio di Domenico, canonico di Moggio Udinero

(Udine).
Bonomi Giacomo fu Giacomo, sindaco di Oltrona San Mametio

(Como).
Colli Medaglia avv. Carlo fu Luigi, ex-assessore comunale di Nc-

vara.

Gerbasio Ovidio fu Francesco, sindaco di Montessano Marecllana
(Salerno).
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Puglia Longo Leonardo fu Cäžineló, öf-sëgrétafio cömünäle di Bo-

Valino, (Reggio Calabria).
Ferranfe Gitiššjipe i GiõVälilli EãIlišfâ, di CJiita, ÿiibbTicista.
Del'a Nave dott. Francesco fu Federico,medico condotto in San Nic-

16 OglÍario (Fifšñze).
Asiiri dailiäie fu Lõrãñžó, Ja Ariccia.
Bellini Lorenzo fu Secondo, segretario dell'ufficio muflicipale di

Wiltova.
Buzzi Eugenio fu Lorenzo, sindaco di Envie.
Parrillo avv. Gioiaini fu Siinfi'elo, šífidiiño di FUËtègreca (Ca-

serfa).
Ballarini Giusäfijie fu Carlo Ëg Pálëfiilõ fiatö a Cãfirii (Piilarnio).
Denlitiii Vinoenžo fu Ëflšfo, šfii ado di I)6älglä Siri ils (Cagliafi).
Astengo. rag. Giovanni fu Giulio consigliëfe Uffitînè didòËoli (Ge-

fioia
.

De Rossi avv. Enli o fu OfŠseijie Gladdirio, sÏiiiilo'o idi Caližzano
(Genova).

Gravina avv. AÏberto di fa~squaÏe da Ña¶õ11.
Caliini dott. Ítorfolo di fier dioviiiii, Za dàikir'öli, mädico chirurgo

in Milano.
Elia Gennaro di Vincelizo, cGisTglÌere õinunale di San Giorgio a

ciëiiiääo, re idànte a Niipoli.
Fornaroll dott. Domenico di Carlo, sindaco di San Rocco al fórto.
FroŸa (ImÏ>ërfo fu Sino, 46iišfgÊõže cöfiiññale di Ca's ihe San Gia-

como (Novara).
Della Toit t ilob. Jott. Cõšni·e fu Räffaele kliidado di Coòquio (Cóníó).
Andreoli Giovanni fu Paolo, sindaco di Induno Olona (Conio).
PaiRifèri ing. Oiülió di Èfabindö, Êrettófe tiëÉido SóñiËtà Alli fórni

Elb2 in Porto Ferraio (Livorno).
Reitor Alberto fu Càrlò, dassiëfe-šëgráfa^rió dëllä ociëfå Elba in

Poltoferraio.
Damiani ing. Rodolfo fu Vincãñzo, riato e rä§idãäte a,Náliãli.
Castelli dott. Ugo di Siritielo, Iñëñil ró dal Cón"sTg11o si^nitario pi'o-

viriciale dl Livoi'no.
Simonelli Ernesto fu Lorenzo ex siradaco di Pienza
Aggradi geoin. Stefino fu Anbrelo, šëgiëtárTo cöffluiiale di Gainba-

rana (Pavia).
Del Giudice dott. GAetäñó fu Ffandëã'co, ñiadiëo 111 kapõIi.
Solimeno dött. Acliille fu Elfonso, nièdißo éliifùžgo ëx fíõtatilo dàIIa

ežio11e Stëllä in NipõIi.
. Loreto dott. Davide fu Ambrogio, medico condotto in Piètracupa

(Cainlîëtässö).
Cotticelli avv. Raffaele di Giusepe da Avellinó.
Caý 560 dótt. Francesco fu Giuseppe, inédido ó6nilótto in Mãžžê

(Torino).
FazÍó Tito Patquale fu Bartólöinéo úâtõ ä G'eifoth, ißißente a Va-

razze.
Savoia prof. ing. Gittséþÿe fu Celegre, rõšÍninte a Tõi•ìnö.
Ciboldi Achille fu Siro, tousgieže édfdiiriâle o iñë'nítiro dëlla Cón-

gregazione di därità di Ahšöläi•o (Creliöilâ).
Ciuccárelli Colvanni rig. Gidedlipe fh D6fúñriiëo fâgTônÏere caþo del

nitnicipio di Fe1'nio (AšëóTi).
Maricotti Telemaco fu Giovanni, sindaco di Petritoli (Ascoli).
Collíria Carlo fu Öfovanni, ýr i enie NeÏfa SocieÏà operaia di Spi-

netoli (As20li).
Breccia dott. Ignazio fu Giuseppe, sindaco dÏ 1\Ïontotione (Ascoli).
Öošta dott. Cornello fu Ettore, sanitario gratùifo degli asili infantili

di Genova.
Brancato dott. Leonardo fu Vito, medico di Ventimiglia Sicula (Pa-

Terino).
Mancini Gennaro fu (Tiov. Batt., farmacista in Roma.
Della Monica Francesco fu Domenico, assessore comunale di Vietri

sul Maro (Salerno).
Falconi Giov. Batt. fu Francesco da Palermo.
Roschigna Gaetano fu Antonio, assessore comunale di Cannobio (No-

vara).

Mojöli Roinco di Carlo, sindaco di Cannero (Novara).
Castelli ing. Pietro fu Felice di Pallanza.
Paterno dott. Giuseppo fu Donienico, medico in Cassano al Ionio

(Cosenza).
Morixe avv. Carlo di Gaetano, meùlbro della Congregazione di ca-

rità di Nervi (Genova).
Boccia dott. Luigi fu Giuseppe, medico chirurgo, notabile della se-

zione Avvocata in NaIioli.
D'Angelo Eugenio fu Biagio, nato e residente in Napoli.
Godono Giuseppe di Onofrio, id. id.
Fulcheri Benedetto fu Giuseppe, ex sindaco di Pianfei (Cuneo).
Aicardi dott. Federico fu Giacomo, medico condotto in Calizzano

(Genova)
Montobbio Armando fu Carlo, nato a Campomarone, residento a Go-

nova.

Zampelli avv. Enrico di Raffaele, nato e residente a Napoli.
Cappellani Sebastiano fu Giuseppe, sindaco di Ferla (Siracusa).
Iachelli Benedetto di Salvatore, ex assessore comunale di Franco-

fonte (Siracusa).
Nicosia Luigi di Salvatore, ex assessore comunale di Melilli residente.

ad Augusta (Siracusa).
Scaccaglia Primo Giorgio fu Luigi sindaco di Fontanellato (Parma)
Coppola dott. Domenico fu Gaetano da Napoli, farmacista in Ascoli

Satriano (Foggia).
Burgonzio dott. Luigi Camillo fu Giovanni, direttore proprietario di

stabilimenti idroterapici di Graglio o Cossila (Novara).
Peter rag. Cesare fu Giovanni, sindaco di Oltrona al Lago (Como).
Canovari Zellirino fu Giuseppe da Parma, residente o Livorno.
Cappella avv. Annibalo fu Giovanni, membro della G. P. A. di

Parma.
Cundari nrof. avv. Antonio di Raffaele, sindaco di Cosenza.
Morotti Edoardo fu Giuseppo, nato in Bologna residente a Milano.
Vermigli ing. Vermiglio fu Minervo da Sant'Angelo in Pontano (Ma-

corata).
Gentili Carlo fu Giovanni Battista, ex-sindaco di Sant'Angelo in

Pontano.
Fazzi rag. Orcste di Evgenio, ex-consigliere comunale. di Livorno.
Lovato Angelo di Felice, da Milano residente in Casale Monferrato.
Marchino geom. Luigi fu Pietro, ex-assessore comunalo di Casale

Monferrate.
Rivolti avv. not. Cesara di Carlo, da Livorno.
Larizza Beniamino fu Stefano, da Raffadali residente in Girgenti.
Mattoli dott. Agostino di Bonaventura, nato a Perugia residente a

Roma.
Fornari Gustavo di Carlo, da Camerino (Macerata) sindaco di Fa-

briano, consigliere provinciale.
De Guglielmi don Agostino fu Giuseppe, da Veruno, residente a Ca-

meriano Casalino (Novara).
Gianotti dott. Rinaldo fu Giuseppe, direttore del manicomio provin-

ciale di Novara.

Garampelli Ambrogio fu Anselmo, di Milano.
Marini Enrico fu Enrico, da Civitanova (Macerata) segretario capo

nel comune di Vittorio (Treviso)
Brusi avv. Ernesto, di Lugo (Ravenna) ex-membro della Giunta

provinciale amministrativa.
Minni avv. Giovanni fu Felice, consigliere comunale di Larino (Cam

pobasso).

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia :

Con decreto del 25 marzo 1900 :

a grand'u§iziale:
Mazzolla comm. Paolo, primo presidente della Corte d'appello di

Firenze.
Favini comm. Giuseppe, primo presidente della Corte d'appello di

Brescia.
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a commendatore :

La Terza cav. uff. Michele, primo presidente della Corte d'appello
di Trani.

Riceabono cav. uff. Filippo, id. id. di Palermo.
Marcani cav. uff. Edaardo, id. di Bologna.
Liperi-Pais cav. uff. Giuseppo, p:ocuratore generale presso la Corte

d'appallo d'Aquila.

ad uffixiale:

Primiceri cav. Giovanni, consigliere della Carte di cissazi>ne di Pa-
Jermo.

Martino cav. Giuseppe, id. di Rona.
Martinelli cav. Cesare, id. di Torino.
Lappone cav. Francesco, presidento di seziong dalla Corte d'appello

di Napoli.
R1imondi cav. Antonio, presidente del tribunale civile e penale di.

Milano.

Paolucci cav. Giulio, già tasariere dal Consiglio dall'Ordine degli
avvocati in Roma.

Thalomno di Valgris2nche cav. Ernesto; capo seziono nel Ministero
di grazia e giustizia o culti.

Corbelli cav. Alfonso, id. presso la direzione generalo del Fondo per
il culto.

Ripamonti cav. Domeni3o, editore, tipografo della Racc>1ta utliciale
d 311e leggi e decreti ed altri atti del Governo.

a cavaliere:

Mastrostefano Domenico, consigliere della Corte d'appello di Aquila.
Colonna Ginsoppe, id. di Catanz1ro.
Spezi3 Tullo,, id. di Casale.
Giraldi Luigi, id. di Parma.
Marrà Efisio, id. di Genova.
De Angelis Ita.Œacle, id. della rzione di Corto d'appello in Potenza.

Oglietti Cesare, presidente del tribunale civile o penale di Domo-
dossola.

Dana Antonio, consigliero d dia Corte d'appello di Casale.
Gentilo Luca, id. della sezione id. id. in Potenza.
Di Donna Donato, presidente del tribunale civilp c penale di Lucera.
Panato Lazzaro, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro.
Avellino Alberto, id. id. di Trani.
Prosperi Giov. Maria, id. id. di Cagliari.
Andreassi Ferdinanda, id. id. di Catanzaro.
Lusardi Achille, consigliera dalla sezione di Corte d'appal!o in Pe-

rugia.

Mastrocinque Itaffacle, id. dalla Corte d'appello di Arcona.
Mi'covich Giovanni, id. di Napoli con le funziani di presidente di

soziano presso il tribunale di,Santa Maria,
Cenzatti Camillo, presidente del tribunale citile o penale di Vi-

cenza.

Zofilli Fausto, consigliere della Corto d'appello di Roma con le fun-
zioni di presidente di sezione nol tribunale della stessa citta.

Stefanini Emilio, consigliere della sezione di Corte d'appello di

Modena.

Sichi Eurico, presidento del tribunale civile e penale di Grosseto.
Rossi Luigi, consiglicro della Corfe d'appello di Torino.
Scarlata Francesco, presitjente del tribunale civilo e ponale di Patti.
Bonuzzi Piotro, id. id. di Belluno.
StocchlãI Doitiëilíco, consigere della Corto d'appello til Milano.
Tassi L11dovico, id itt di Milano.

Dagna Cänìilló, presidento del tribtinale civile e penale di Novi
Liguro.

Angeloni Raffaele, id. id. di Viterbo.
Zanoli Marco, consigliore dolla Cotto d'appello di Bologna con le

funzioni di presidente di: sezione nel tribunale della st0S6A Citti.

Fazioli Filippo, consigliere della Corte d'appello di Roma inciricat3
della istruzione dei processi panali.

Delbeechi Silvio, id.di Gmova con le funzioni di Iresid>nte di se-
zione presso il tribunale di quella st3ss t critti.

Squarcietti Agostino, id. di Roma, id. id.
Voiluni Luigi, giudica presso il tribunala civile e pen11e di Ro;gio

Calabria.

Spegiorin Giacinto, procuratore del Re pres6o il tribunale civilo o

penale di Bellano.
Itanieri Antonio, id. id. di Macerata.
Melograni Giuseppe, id. id. di Termini Imere:e.
Rotolo Angelo, id. id. di Potenza.
Sisini Giacomo, id. id. di Tempio.
Fattoruso Luigi, id. id. di Monteleone.
Sciuto Mangeri Silvestro, sostituto procuratora g<nerale prelso là

Corte d'appello di Catania.
Boni Nicola, procuratore del Re presso il tribunale civile e penale

di Ferrara.

Amalfl Gaetano, sostituto procuratore generale presso la sezioso di

Corte d'appello in Potenza.
Palopoli Giacinto, sostituto procuratore del Ito presso il tribunale

civile e penale di Reggio Calabria.
Marconi Filippo, pretore a riposo.
Felici Giuseppe, primo segretario nel Ministero di grazia e ginstizia

o dei culti.
Rota Francesco, id. id.
Scavuzzo Cannelo, primo ragioniere presso la Direzione generale

del fondo per il culto.

Roisi- Gio. Battista, cancelliere della Corte d'appello di Messina.
Giordano Onesimo, id, id. di. Ancona.
Pali Leonardo, segretario della procura generale presso la Corte

. d'appello di Parmi.
C:eirasco Cesare, (ancelliere del iribunale civile e penale di Por-

denone.

Stengel Alfredo, id. id. di Spoleto.
Vetthrigi Carlo, id. di Benevento in missione alla Corte d'appel'o,di-

Messina.

Prandi Giuseppe, già cancelliere dell'ufficio di conciliazione di Ca-

sale Monferrato.

Sra'~a Angelo, professore nell'Università di Par.nu.

Delli Franci Domenico, avvocato in Napoli.
S<o ti Attilio, id. in Eolognu.
Barcellona Giuseppe, applicato alla Corte dei conti.

Palermo Demenico, già vice pretore in Maida.

Sulla proposta del ministi·o del tesoro :

Cm d3cieto del 2 maggio 1909:

ad ufiziale:
Borri cav. Luigi, primo ragioniero nel Ministero del tesoro.

Sulla proposta del ministro delle finanzo:

Con decreto del 15 aprile 1930 :

a cavaliere:

Chiarion Ernesto Ferdinando Giuseppe detto Casoni ufficiale nelle

dogane, collocato a riposo.
Giordano Barnaba, ufficiale nelle dogane collocato a riposo.

a commendatore:

Niccoli cav. uff. dott. Ugo, capo sezione nel Ministero delle finanzo,
capo di gabinetto di S. E. il ministro.

Con decreto del 22 aprile 1909:

a cavaliere:

Scovazzi Emilio Lorenzo, r:cevitore del registro collocato a riposo .



$484
.

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Sulla proposta del ministro. delÏa. pubblica istruzione :

Con decreto del 22 aprile 1900:

a commendatore;

Rolla prof. cav. uff. Luigi, capo di istituto effettivo nel R. Istituto
tecnico di Cremona, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 22 aprile 1030:

a cavaliere:

Fantoli ing. Gaudenzio, residente a Milano.
Maiotti ing. Alessandro, id.
Borgialli Anselmo, sotto ispettore nell'Amministrazione delle fer-

rovio dello Stato, collocato a riposo.

Con decreto del 2 maggio 1909:

ad uffiziale:
-Fontana Albino, ispettore capo delle ferrovie dello Stato, collocato

a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tole-
grafi:

Con decreto del 18 aprilo 1909:

a cavaliere:

Brunetti Giulio, primo utliciale telegrafico nell'Ammalistrazione delle
poste, collocato a riposo.

Martini Alessandro, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle poste
collocato a riposo.

Mallarino Tomaso, id. id. id.

Con decreti del 2 e 22 aprile 1993:

a commendatore:

Blengini cav. uff. Giovanni, capo divisione.
Sessini cav. uff. Francesco, direttore superiare.
Angelitii cav. uff. Giuseppe, ispettore superiore,

ad ugiziale:
Franco cav. Carlo Emanuele, capo divisione.
Drugman cav. Luigi, direttore pravinciale.
Giudilli cav. Francesco (dott.), ispattore céntrale.
Tranchini cav. Eugenio, id.
Bávuso cay. Corrado, direttore costruzioni.
Pascoli cav. Giov. Batt., ispettore centrale.
Marono cav. Emilio, ispettore servizï marittimi.
Alessi cav. Frincesco, diecttore locale telegrafi.
Panvini cav. Pasluale, direttore compartimentale telefoni.
Livolsi cav. Sinte, direttora costruzione telegrafiche.
.Maresca cav. Salvatore, id. id.
Minneci cav. Enrico, id. id.
Obb cav. Samuele, ispettore centrale telefoni.

a cavaliere:

Felici Luigi, primo segretario
Bartoli Giovanni, id.
Andreotti Cesare, id.
Spagna Alfredo, id.
Tucci Gioacchino, id.
D'Alb Riccardo, id.
De Gasperis Benvenuto, id.
Arus Angelo, id.
Bassi Giuseppe, id.
Martini Angelo, id.
Calisti Calisto, id.

Caccavalle Nicola, primo segretario.
Accrocca Alessmdro, id.
Fasulo Francesco, id.
Cianciulli Adolfo, id.
Barone Lu gi, id.
Mottareale Rocco, id.
Lottini Arturo, id.
Cajafa Federico, id.
Carnevale Concetto, id.
Spagnolo dott. Carmelo, id.
Pepe Vincenzo, telegrafista a riposo.
Bedoni Filippo, capo d'ufficio.
Montanaro Ignazio, id.
Venturoli Alessandro, id.
Capanna Edoardo, id.
Bracco Angelo, primo ufficiale.
Soldano Enrico, id.
Bernardi Bernardino, id.
Sassi Angelo, ricevitore postale telegrafico.
Gualtieri Romualdo, id.
Casaburi Salvatore, id.
Pasero Eartolomeo, id.
Prestia Vincenzo, primo ufficiale telegrafico, collocato a riposa per

comprovati motivi di malattia con R. decreto del 7 gen-
naid 1909.

LEGGI E DECILETI

Il numero CH della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del 12egno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D'lTALI\

Visto il Nostro decreto 26 febbraio 1905, n. 71, col
quale fu approvato il regolamento per il personale del
Real corpo del genio civile;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 119, 120, 121, 122, 124, 125, 129, 130, 131,
132 e 133 del regolamento por il personale del Real

corpo del genio civile, approvato con Nostro decreto
26 febbraio 1905, n. 71, sono sostituiti i seguenti:
Art. 119. - Il personale provvisorio che gl'ingegneri

capi del genio civile possono, sotto la loro responsa-
bilità, assumere in temporaneo servizio, secondo quanto
ò prescritto dall'art. 3, sesto comma, della legge 9 lu-

glio 1908, n. 403, ò scelto fra gl'inscritti in appositi
elonchi formati con le norme stabilite negli articoli
seguonti.
Art. 120. - In ogni ufficio sono tenuti quattro elen-

chi di coloro che, in relazione ai bisogni degli studi e
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dei lavori, possono essere chiamati in servizio tempo-
raneo.

Il primo elenco comprende gl'ingegneri provvisori,
il secondo gli aiuti provvisori per i lavori di campagna
e di tavolino, il terzo i disegnatori provvisori ed il

quarto gli assistenti provvisori per la locale sorve-
glianza dei lavori.
Art. 121. - Coloro che aspirano ad essere compresi

negli elenchi indicati nel precedente articolo devono,
entro il termine che sarà stabilito, in apposito avviso,
da inserire nel foglio degli annunzi legali della pre-
fettura, presentarne domanda su carta da bol'o da
contesimi 60, all'ingegnere capo del Gonio civile dolla
Provincia nella quale risiedono, indicando a quali posti
intendaño concorrere.
Art. 122. - Alla domanda per l'inscrizione nell'elenco

degli ingegneri provvisori, scritta di pugno del con-
corrente, devono essere uniti i seguenti documentis:

a) il cortificato di nascita dal quale risulti che
il concorrente ha compiuto i 21 e non ha oltrepassato
i 45 anni;

b) il certificato generale, rilasciato dall'ufficio
del casellario giudiziale, di data non anteriore di due
mesi a quella della presentazione della domanda ;

c) il certificato medico legalizzato, dal quale ri-
sulti che il concorrente è di costituzione fisica robu-

sta, esente da imperfezioni, ed atto a qualsiasi lavoro
di campagna e di tavolino ;

d) il diploma originale d'ingegnere civile rila-

sciato de una scuola di applicazione o da un Istituto

tecnico superiore o politecnico del Regno ;

c) i certificati degli studi diversi compiuti e dei

servizi eventualmente prestati dall' aspirante presso
Amministrazioni ,pubbliche o private, o presso inge-
gneri professionisti, dai quali risultino la durata di

questi servizi, la natura dei lavori ai quali il concor-
rente preso parte, ed il modo in cui detti servizi fu-
rono compiuti.
Alle domande per l'iscrizione nogli elenchi degli

aitati e disegnatori provvisori, oltro ai documenti indi-
cati alle lettere a, be e, devono essore uniti i se-

guenti:
per gli aiuti: d) gli attestati degli studi compiuti

o degli esami sostenuti, e uno dei seguenti titoli in
originale : 1) la patente di perito agrimensore ; 2) la
liconza dolla sezione speciale di costruzioni o di fisico-
matematica rilasciata da un Istituto tecnico del Regno ;

3) il diploma dell'Istituto forestale di Vallombrosa ;

4) il diploma rilasciato dalle scuole minerario di Agordo,
Caltanissetta e Iglesias;

e) la prova della pratica fatta nella compila-
zione di progetti o nella sorveglianza dilavorisìpub-
blici che privati;

per i disognatori: d) i certificati degli studi com-
piuti; e) i titoli o diplomi comprovanti l'abilità dol-

I'aspirante nel disegno; f) i certificati relativi ai sor-
vizi prestati presso ullici pubblici o privati.
Art. 124. - Spirato il termine di cui all'art. 121,

l'ingegnere capo esamina le domande pervenuto, esclu-
dendo in via inappellabile quelle non regolarmente
documentate, e dandone immediata partecipazione al-
I'interessato con la restituzione degli atti.
Le domande ritenute ammissibili sono quindi classi-

ficate in corrispondenza delle categorie d'impieghi, el
i concorrenti sono inscritti nei quattro oleuchi di cui

all'art. 120.
Art. 125. - L'iscriziono negli elenchi non può aver

luogo se non dopo cho, riconosciuta la regolarità dello

domande, Tingegnero capo abbia, con l'esa.me dei cor-
tificati prodotti, accertata la compotenza dol concor-

rente per gli speciali servizi cui sarà chiamato, a so-

conda dolla categoria alla qualo aspira.
L'ingegnere capo può, quando lo creda necessario,

chiedere informazioni agli altri uffici od ingegneri alla.
cui dipendenza il concorrente abbia prestato servizio.

Ancho quando la domanda sia regolarmente do-

cumentata e sia provata la capacità, se risulta cho

per qualche fatto o circostanza speciale, si possa rito-
nere non opportuna l'assunzione dello aspirante, Pin-

gegnere capo può escluderlo dalla ammissione nell'e-

lenco, salvo quanto è .disposto nell'articolo seguente.
La iscrizione in ciascun elenco è fatta per ordine di

merito. Hanno la precedenza coloro che prestano o
che abbiano già prestato la loro opera alla dipena
denza dell'ingegnere capo, e poi quelli che siano stati
addetti alla esecuzione od a studi di opere pubblicha
per conto dello Stato, di Provincie o di Comuni.

Art. 129. - Quando si verifichi il bisogno di urt

impiegato provvisorio, l'ingegnero capo del genio ci-
vile ne fa domanda al Ministero (Segretariato gene-
rale) proponendo la nomina di una persona scelta tra

gl' inscritti negli elenchi esistenti nell'ufficio od, in

mancanza, fra quelli inscritti in elenchi di altre pro-
vincie vicine. In tale scelta l'ingegnero capo, tenuto

presente quanto è prescritto all'art. 144, ha riguardo
alle speciali attitudini della persona che propone, in

rapporto alla natura degli studi o dei lavori cui devo
essero addetta, dando la preferenza a coloro che ri-

siedano abitualmente nel luogo più vicino a quello
dove si devono eseguire i lavori o gli studi. Deve an-
che assicurarsi che per le Jora condizioni di salute, le

persone proposte si trovina in grado di assumere su-
bito servizio.
Nella proposta l'ingegnere capo indichera gli studi

od i lavori di cui si tratta, la presumibile durafa in

servizio del personale da assumere, l'assegno giorna-
liero da concedere, e, se ne è il caso, le ragioni spe-
ciali della scelta.
Art. 130. - L'autorizzazione per la nomina di un

impiegato provvisorio ò data dal ministro.
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Prinia di essero aminessò ad esercitare le sue fun-

zioni, la persona nomiliata rilusóia all'ingegnere capo
una dichiarazione scritta, con la quale riconosce di

poter essere licenziata qtiando, a giudizio insindaca-
bile dell'Amministrazione, cessi il bisogno dell'opera
sua; senza diritto a preventivo avviso nè ad indennità
di licenziamento.
Art. 131. - L'ingegnere capo è responsabile dell ope-

ra che prestano gl' impiegati provvisori. È quindi in
sùa assoluta facoltà di licenziarli, quando lo ritenga
utile al servizio, e di proporne al Ministero la sostitu-

Gl'impiegati provvisori non possono essere addetti

a lavori o servi2i diversi da quelli per cui fu autoriz-
zata la loro assunzione, salvo che non re sia data
autorizzazione dal minis ro. .

Art. 132. - Gl' impiegati provvisori sono retribuiti a
giornata nella seguente misura :

gl' ingegneri da L. 8 a L. 12 al giorno;
gli aiuti e i disegnatori da L. 5 a L. 8 al giorno ;
gli assistenti da L. 4 a L. 6 al giorno.

L'assegno ò pagato dalfingegnero capo, o chi per
esso, ogni quindicina, in ragione del numero delle

giornate di effettivo lavoro, su mandato a disposizione
emesso dal Ministero.

Agli ingegneri provvisori, nei giorni in cui abbiano
a recarsi e trattenersi per ragioni di servizio fuori
dell'ordinaria residenza, competeranno le indennità di
trasferta ne!Ia misura stabilita per gFingegneri allievi
dall'art. 21 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del genio civile 3 settembre 1903, n. 522, nonchè, per
percorsi in ferrovia, il rimborso di un biglietto di viag-
gio in 23 classo.

L'assegno degli aiuti provvisorî può essere aumen-

tato di un terzo nei soli giorni in cui abbiano a

recarsi e trattenersi, per ragioni di servizio, fuori
della loro. ordinaria residenza ed in tali casi saranno
a loro rintborsate le speso effettive di viaggio debi-
tamente giustificate. L'aumento è concesso, sotto la
sua responsabilità, dall'ingegnere capo il quale dovrà
unire al rendiconto della spesa la dichiarazione rela-
tiva allo scopo ed alla durata della gita compiuta dal-
l'impiega to.
L'assegno giornaliero degli assistenti può essere au-

mentato di L. 2 per servizi specialmente difficili o di
' grando responsabilità, o pericolosi, o in località ecce-

zionalmente isolate od insalubri.
Gli assistenti devono risiedere sul luogo ove si svol-

gono i lavori, o, quando ne sia constatata la impossi-
bilitù, nel luogo più vicino.
Agli ingegnori, aiuti ed ass°stenti provvisori che

debbono trasferirsi per ragioni di servizio da una ad
altra residenza, saranno rimborsate le spese effettive
sostenute per il viaggio personale ed il trasporto di
50 kg. di bagaglio.

Non puð essere loro concesso alcun altro contpenãoa
nè indennità sotto qualsiasi titolo.
Art. 133. - Per tutta la durata del servizio, gli

impiegati provvisori sono tenuti all'osservanza dei re-

golamenti stabiliti per gli uffici e per il personale del
genio civile, in quanto siano loro applicabili, e delle
disposizioni che siano all'uopo emanate dall'ingegnei'e
capo.
Quando per qualsiasi motivo rimangano assenti dal-

I'ufficio o dal lavoro per oltre tre giorni senza pre-
Tentiva autorizzazione, sono immediatamente sosti-

tuiti.

Dopo ogni anno di servizio non interrotto, e quando
le esigenze degli studi e dei lavori lo consentano,,può
l'ingegnere capo accordare agli impiegati provvisorî
un congedo di giorni quindici; al di là di qyesto li-
mite essi perdono il diritto all'assegno giornaliero.

Art. 2.

L'intestazione del capo 2°, titolo V del regolamento
stesso, ò così modificata : < Del personale provvièorio ».
Ordiniamo che il prosente decreto. munito döl aikiÌfo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufTiamlö délle leggi
e doi decreti del Itegno d'Italia mandando ti cliitifiqtia
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Cogno, addì 7 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - Borroux1.
Visto, Il gua,rdasigilli: ORLANDO.

Ti numero G5S della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUBLE HI-

per gyntia di lHu e per volonth dblitt N..zlone
RE D ITALIA

Ritenuto che in seguito alla espelienza fatta nell'ap-
plicazione della legge 14 luglio 1907, n. 511, o del re-
lativo regolamento approvato col R. decreto 8 clicem-
bre 1907, n. 773, per quanto riguarda le promozioili
nella magistratura, mercè il sistema dei concorsi, si è
resa manifesta la necessità cli meglio disciplinare la
procedura dei medesimi concorsi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 25 o 20 del R. decreto 8 dicembre 1907,
n. 773, sono sostituiti i Eeguenti :

Art. 25.

Con un primo esamo, Io sezioni esprimono il loro

giudizio motivato su ciascuno dei concorrenti, sepa-
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randoli in due classi secolido il grado di merito, ed
ascrivendo alla prima classe un 11tunéro állheño ûguãlo
a que110 dei posti messi a concorso. Nel concorso per
la promozione ai posti di conèigliere di alipëllö e gradi
parificati, la prima classe deve contenere, per ciascuna
delle due carriere, giudicante e réclilirélito, un numero
di concorrenti almeno uguale a quöllo dei posti inessi
a concorso per ciascurfa dèlle ddtto cärriere.
Per la iscrizione alla priri1a classe si dovrà tener

conto, nel valutare il grado di merito dei magistrati,
anche dei necessari requisiti di operosità, carattero ed
iticoiisiiráta condotfa.
Esaurita la isõi'izione dèi concorrèntinelle due classi,

si procede fra i candidati iscritti aÌla prima classe alla
forirlazione di una lista provvisoria, contenente un nu-
mero di candidati eguale a- èguello dei posti messi a

concorso, includendovi dapprima coloro la cui iscrî-
zione nella prima classe avvonüe òón voti uilai1iini, e
poi, successivamente, gli altri che conseguirono tale
iscrizione con un maggiore numero di voti. In caso di
parità di voti si avrà riguardo alla maggibre an-

zianità.
Äperta la disctissione su questa lista 13rovvisoria,

ogni membro della seziono avra facoltà di proporre
l'inclusione di altri candidati, purchè sempre tra quelli
iscritti alla prima classe, indicando nel toinpo stesso a

quale o a quali dei candidati i1iclusi n IIä lista prov-
visoria egli intendo preferirli. Tali pí'oposte, dopo ap-
posita disctissio11e coniparativa, èaranno riiesse singo-
larmente ai voti. La lista, con le eventuali modifica-

zioni così introdotte, sarà poi sottoposta ad una appo-
sita votazione complessive, dopo la quale diviene de-
iluitiva.
Successivame11te si procede alla graduaziöne dei con-

correnti iscritti nella lista defiliitiva. A tal uopo cia-

ecun co:nponente del Consiglio. dispone di venti voti
por la capacità (qualità intellettuali ed attittidi1ie alle

funzioni giudiziarie) e di venti voti per la dóttrillägiu-
ridien.
, La voiazione ha luogo comiriciëndo dal membro del
Consiglio minore di grado, e a parità di grado, meno
anziano: il presidente vota per ultime.
La somma dei voti divisa per il numero dei votaliti

costituisce il voto definitivo assegnato al condoitente.

Art. 26.

Le votazioni devono essere palesi; in base ai risul-
tati delle stesse ciascuna sezÏone del Consiglio supe-
riore forina la graduatoria dei coircorreí1ti isäl•itti nella
lista definitiva, preferändo in caso di párità di #ofi, il
concorrente pitt enziano nel grado.
Per i posti di consigliere di Cassazi ne e grädi pa-

rificati, si dovrà indicare per ciascun magistiato com-
preso nella graduatoria se il medesimo sia speñíaÏ-
mente distilito riello discipline civili o lielle pe11ali, e se

abbia attitudÌno alÏo flinzioni giudicäliti o alle requi-
renti.
Per i posti di consigliore di appello e gradt garifi-

cati, si dovranno formare due graduatorio separate
per i poèti della magistratura giudicante o lier qttelli
dèl pilbblÌco millistero ; e si dovrà, altrošl, iildÏcare por
ciasciin coircorrente, se il medesimo sia più spoeial-
mente adatto alle funzioni di consigliere o di preai-
dente di tribunale e, rispettivame11te; di sostittito liro.
ctiratore geilerale o di procuratore del Re.

Ordiniamo che il presente decreto, ruuni'to del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti- del Regno ditalia, rifandahdo a clìÏ\ Iqlle
älsattit di osservarlo e di fáWo osservat·e.

Dàto a Vòlfa Maiitõvalia, addì 2 settöllllir'e IÒ0Õ.

VITTORIO EMANUELE.
. GIOLITTI -- Olumoo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA Il DEI CUIM

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con R. decreto del 22 aprilo 1900:

Caristo Antonio, giudine in aspettativa a tutto il 4 aprile 1939, é ri-
chiamato in servizio, dÀl 5 aprile 1000, coll' annuo stipendio di
L. 4666 66 per l'esercizio 1908-030 e di L. 5300 per l'esercizio

1909-910 e successivi, ed è destinato al tribunale civilo e penale
di Bari.

Schioppa Giov. Giuseppe, giudice del tribunale civilo o penale di
Sant'Angelo dei Lombardi, in aspettativa sino a tutto il 3 mag-
gio 193Ó, è richiainato in servizio dal 4 aprile 1909, presso il
tril>unaÏe nivile o penale di Sala Consilina, coll'annuo stipendio
di L. 3666 66 per .l'esercizio finanziario 1903-930 o di L 40ð3 per

l'esercizio 1909-010 e successivi.
Sono accettato le dimissioni rassegnato da Del Veechio Domenico,

dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Sulmona.
Da Corghi Giovanni Battista, dall'uflicio di vico pretorè del 2° inan-

damento di Padova.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Faggella cav. Gabriele, presidente del tribunale civile o penale di
Napoli, è nominato consigliero della Corte di cassazione di Roma,
coll'annuo stipendio di L. 0366.66 per l'esercizio 9033-930 e di

L. 10,000 per l'eßetcidio 1909-010 e successivi.

De Notaristefani cav. _Raffaello, procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Borgotaro, applicato alla procui'a generale
presso la Corte di cassazione di Roma, ó nothinato sostituto

procuratore generale presso la Corte di cassazione di Roma,
coll'annuo stípendio di L. 9666.60 per l'esercizio finanziario

1908-930 e di L. 10,000 per l'escreizio 1909-010 e successivi.

Terragni cav. Manfredo, già presidotite del tribunale civiieme e-

naIe di Vareso, nonlinato con R. decreto 18 ãprllo Ï000 consi-
gliero della Corte d'appello di trani, dove tion incóra assaliso
le funzioni, ð invece destinato alla Corte d'áppello di Afessina.

Chilppano cav. Luigi, consigliere di Corte di appello assegnato al
ruo'o della Corte d'appello di Messina ed inearicato delÏe fun-

sioni di presidente di sezione del tribunale civile e petiale di
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detta città, 4 nominato, a sua domanda, presidente del tribunale
civile e paWe di fermo.

Guerra cav• intonio, presidante del tribunale civile e penale di

Fermon è nomin2to can igli3re della Corte d'appello di Trani, a
su4 ûomanda.

Lusta caV. Giuseppe, sostituto procuratore del Re incaricato di reg-
gere la R. I rocura presso il tribunale civilo o penale di Vallo
dálla Lucania, coll'annua indonnità di L. 600, da prelevarsi sul
<capitolo 27 del bilancio, ð nominato procuratore del Ro presso
il tribunala <ivile e penale di Vallo della Lucania, coll'annuo
stipendia di L. 5360.66 por l'esercizio 1908-900 e di L. 6000 per
l'esercizio 1909-910 e successivi, cessando dal percepire l'anzi-
detta indonnità.

Trucillo Alfonso, giudice di 2a categoria can funzioni di pretore nel
mandainento di Bella, o destinato al tribunale civile o penale
di Caltagirone, cassando dalle anzidette funzioni.

SborseDi Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria in aspettativa
, fino a tutto l'8 apri'e 1900, ó richiamato in servizio dal 9 aprile
1909, ed è destinato con funzioni di pretoro al mandamento di

Popoli.
I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamentoper cia-

scuno di essi indicato pel triennio 1907-009:
Ifazzini Annibale, nel mandamento di Macerata.
;Scuterini Francesco, id. di Macerata.
Del Forno Guglielmo, id. di Giugliano in Campania.
Reschigna Giuseppe, id. di Cannobio.
Aiollo Nicola, id. di Vico Equense.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1939 :

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1909:

Alviti Franc3sco Antonio, cancelliere della pretura di Frosinone, è,
a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di Fro-

simone, con l'attuale stipeniio di L. 1966.66 per l'esercizio cor-

rente c L. 2030 per gli esercizi successivi.

Con decreto Ministeriale del 25 apri'e 1909:

Ruffi Domenico, vice cancelliere della Corte di cassazione di Palermo,
in aspettativa fino al 31 marzo 1930, à confermato nella stessa

aspettativa per un altro mese, dal 1° aprile 1909, continuando
a percepire l'attuale assegno.

Avitabile Arturo, cancelliere della pretura di Ponza, ò privato dello
stipendio dal 1° aprilo 1030.

Cimino Davide, cancelliere della pretura di Belvedere Marittimo, ó

sospeso dall'ufficio per giorni 15, al solo effetto della privazione
dello stipendio e formo l'obbligo di prestare servizio.

Del Noce Ralfaele, vice cancelliere del tribunale di Napoli, ò 80-

speso dall'ufficio per giorni 15, al solo effetto della privazione
dello stipendio e formo l'obbligo di prestare servizio.

Cavallo Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Napoli, ó
sospeso dall'ufIlcio por giorni 15, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Romano Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Nicastro, à col-

locato in aspettativa per mesi 4, dal 1° maggio 1909.

Preziosi Federico, aggiunto di segreteria della procura generalo
presso la Corte d'appello di Catanzaro, à collocato in aspetta-
tiva per due mesi, dal 16 aprile 1039, con l'assegno pari alla
metà dello stipendio di L. 1500.

110000 Mariano, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, ò destinato a prestar servizio nell' 8° mandamento di

Napoli.
Tapoce Pasquale, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-

poli, è destinato a prestar servizio nell' 8° mandamento di
Napoli.

Spinelli Ugo, uditore presso il tribunale civile e penale di Napoli,
à destinato a prestar servizio nell'8° mandamento di Napoli.

Piccinni Antonio Maria, uditore presso il tribunale civile e penale
di Napoli, è destinato a prestar servizio nell'8° mandamento di
Napoli.

De Salvo Vittorio, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, è destinato a prestar servizio nel 10° mandamento di

Napoli.
Soprano Domenico, uditore presso il tribunale civile o penale di Na-

poli, è destinato a prestar servizio nel 10° mandamento di
Napoli.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1909,

registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1900 :

E assegnato l'aumento del decimo in L. 400, por compiuto sas-

sennio sullo stipendio di L. 4000, dal 1° settembre 1938, a:
Capecchi Emilio, cancelliere del tribunale di Siena.

Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1909:

Siracusa Pietro, nominato alunno gratuito della 3a protura di Mes-
sina, ove non ha assunto possesso, è invece destinato al tribu-
nale di Messina.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

Diano Giuseppe, cancelliere della pretura di Andretta, in aspettativa
per,informità fino al 31 maggio 1000, è, a sua domanda, richia-
mato in sorvizio, a decorrero dal 1° maggio 1909, ed ò tramu-

talo alla protura di Capri.
Grandi Gaetano, vice cancolliere del tribunale di Frosinone, ò, a sua

domanda, nominato cancelliere della pretura di Frosinone, con
l'attuale stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio corrente o di

L. 2000 per gli esercizi successivi.

Notari.

Con R. decreto del 1° aprile 1939,
registrato alla Corte dei conti il 22 stesso meso :

Savoretti Tancreli, candidato notaro, è naminato notaro colla re-

sidenza nel comune di Viverone, distretto notarile di Biella.

Marcataio Giovanni, candidato notaro, o nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Sciara, distetto notarile di Termini

Imerese.
Vinzoni Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Framura, distretto notarilo di Sarzana.

Paganetto Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

donza nel comune di Lerici, distretto notarile di Sarzana.
Svanascini Guglielmo, candidato notaro, ó nominato notaro colla

residenza nel comune di Lerici, distra'to notarile di Sarzana.
Scovazzi Bartolomeo, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Morbello, distretto notarilo di Acqui.
Viola Luigi, candidato notaro, è nominata notaro colla residenza

nel comune di Camino, distretto notarile di Casale Monferrato.

Lisio Gaetano, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza

nel comune di Montereale, distretto notarile di Aquila.
Colucci Domenico, notaro residente nel comune di Tornimparte, di-

stretto di Aquila, ò traslocato nel comune di Sassa, stesso di-

stretto.

Calabr si Michele, notaro residente nel comune di Borbona, distretto
notarile di Aquila, à tramutato nel comune di Leonessa, stesso
distretto.

Seggiaro Carlo, notaro residente nel comune di Oddolengo Grande,
distretto notarile di Casale Monferrato, à traslocato nel comune
di Villamiroglio, stasso distretto.

Zavanone Leandro, notaro nel comune di Soriso, distretto notarile

di Novara, à traslocato nel comune di Murisengo, distretto no-
tardo di Casalo Monferrato.

Lavagno Candido, notaro residente nel comune di Cellamonte, di-
stretto notarile di Casalo Monferrato.

Rabachino Giovanni Luigi, notaro residente nel comune di Melazzo,
distretto notarile di Acqui, ó traslocato nel comune di Molaro,
stesso distretto.
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Germano Pericle, notaro nel comune di Camandona, distretto gota-
rile di Biella, ó traslocato nel con1une di Salussola, stesso di-

stretto.

Barbaglia Alfonso, ó dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Crodo, distretto notarile di Domodossola, per non aver
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeriale del 19 aprilo 1939:

E concessa:

al notaro Verrini Giulio, una proroga sino a tutto il 4 giugno 1003,

per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di Poli-

stena.

Con decreto Ministeriale del 21 aprila 1909:

E concessa:

al notaro Gasporoni Uga una proroga a tutta l' 11 novembro 1900,

por assumero l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di R pa-

t:'ansone, distretto notarile di Fermo.

Con decreto Ministoriale del 22 aprile 1909:

E concessa:

al notaro Pasinetti Angelo una proroga fino a tutto il 13 giugno
1000, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune di

Ardosio, distretto notarile di Bergamo;
al notaro lannuzzi Barbato una proroga fino a tutto il 23 maggio

1939, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Valle Sant'Angelo, distretto notarile di Vallo-della Lucania;

al notaro Giannelli Francesco una proroga fino a tutto il 13 giugno

10)0, par assu:nsro l'esareizio dello sue funzioni nel comune di

Castiglion Fiorentino, distretto notarile di Arezzo ;

al notaro Fusco Francasco una proroga fino a tutto il 25 novembre

1000, por assumere l'esere:zio della sue funzioni nel comune di

San Tommaso, distretto notarlle di Santa Maria Capua Votere.

Cullo.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909,

registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 1909:

È sfato approvato lo statuto organico dell'Opera della Primaziale di

Pisa.

Con R. decreto del 15 apr:Ie 1909,

ro¿lstrato alla Corte dei conti il 21 stesso mese:

Sono stati autorizzati ad accettare:

le fabbricario parrocchiali qui appresso menzionate, 11 ogato da di-

vilersi in parti uguali di tutta la inobilia e dei denari esistenti

alla morte del fu Giovanni Colombo e inoltre i legati disposti
rispettivamente in favore di ciascuna dallo stesso Giovanni Co-

lombo :

a) la fabbriecria parrocchiale di Caronno, il legato di un

bosco;

b) la fabbriceria parrocchiale di Rossino, il legato di un

bosco;

c) la fabbriceria parrocchiale di Lorentino, il legato
dei fondi

o mobilix di proprietà del testatora osistenti nello stesso Co-

muno;

d) la fabbricerix parrocchiale di Calolzio, il legato del fondo

detto Macorna e relativa casa colonica più la metà del crolito

di L. 2032.53 varso Colombo Lui3i i

e) la fabbriceria parrodehiale di Vercarago il legato di un

fondo.
La fabbricoria parrocchiale di Carano,il legato di L. 28)3, disposto

dalla fu Luigia Moletti.
La sacra distribuzione della cattedrale di Girgenti, il legata di annuo

L. 50, disposh dal fu Miehe Antinoro, a favore del parroco pro

tempore della stessa cattedrale.

La fabbric3ria parrocchiale di Magrò il legato di L. 100, disposto dalla
fu Lú 3ia Rossetto.

11 R. subecomo giurisdizionale, in rappresentanza della parrocchia
di San Martino in Monteforte Irpmo, la donazione del fondo ru-
stico Tufarelle fatta dall'investito della parrocchia medesima,
sac. Michele Del Viscovo.

Il parroco di Sata Maria in Ricorboli, comune di Firenze, il legato
di annue L. 58.83, disposto dal fu Antonio Ticci.

Il beneficio parrocchialale di Santa Maria a Rignana di Grove, il Ic-
gato di L. 2000, disposto ¢al fu Giovanni Bini.

11 parroco dei SS. Pietro e Paolo in Coassolo Torinese, il legato di
L. 500, disposto dalla fu Caterina Giacomo ved. Savant-Levra.

L'opera parrocchiale dei SS. Andrea Apostolo e Maria Maddalena in

Scorcatoli, comune di Filattiera,.il legato di L. 500, disposto dal
fu sac. Carlo Poletti.

11 parroco della cattedrale di Sora, l'credità disposto dal fu sac. Fran-
cesco Alonzi.

La fabbriceria parrochiale di Villa Laviola, il legato di L. 200, di-
sposto dal fu Giacomo Dall'Olio.

Il vescovo di Orvieto, non ó stato autorizzato ad il legato disposto
dal fu saoerdote Cozza Luigi, consistente is un limitato diritto.
di abitazione di un piano del palazzo di proprietà del tostatore
in Bolsena.

È stato concesso il R. Assenso all' erozione in parrocchia autonoma
della chiesa di Sant'Osvaldo nella fraziono di Casiacco dal co-
mune di Vito d'Asso.

Con R. decroto del 22 aprile 1000:

È stato concesso l'Exequahtr alle Rolle pontificio collo quali furono
nominati:

Cena sac. Emilio, al bencficio parcoachia.lo di San Giorgio Alartire
in Lessolo.

Moltese sac. Gerardo al beneficio parrocchiale di Sm Nicola in Carpin.
Bettin sac. Domenico al beneficio parrocebialo di SaraMarino in Santa

Marina dei Gossi di Lunano.
Raichi sac. Giuseppe al beneficio parrocchial3 di Santo Stefan in

Celalba, comune di San Giustino.
Rinaldi sac. Pietro al beneficio parrocchiala di San Loroazo in Tre-

flumi.
Maestrini sac. Francesco al benoíìcio parrotchiale di L=vcmmo.
Chiabaudo sac. Biagio al benoficio parrocchiale della natività di

Maria Vergine in Grovere.
Nanni sac. Luigi al beacficio parrocchiale di Santa Maria in Piodi-

cava, comune di Acquasanta.
Giuliano sac. Giovanni al beneficio µrrocchiale di Sa 1 M cholo A -

cangelo in Togiano.

Con Sovrana determinazione del 23 aprile 1909:

E stata autorizzata la concessione d31 R. Phoel all t B>lla ar /Vc-
scovilo del 5 aprile 1909, con la quale il sacerdoto Salvatero
Colavolpe, nominato con R. decreto del 14 m3rzo 130) ad un

cano icato semplice nel capitolo cattedrale di Ataaldi, ò stato
canonicamonte istituito nel beneficio medesimo.

Direzione generale del Fo?]o cullo.

Con R. decreto del PL aprile 1930,
reg:strato alla Corte dei conti il 3 maggio 1003:

Druni Luigi, ragioniere di 14 bitsse, can l'anauo stip3ndio di L. 325),
oltre L. 53 par dibrenta di aumento sassona110, tino al3:giu-
gno 1933 e di L. 35')f dal 1° luglio 1930, o nominato primo ra-
gioniera di F clas" a, con l'anauo stipendio di L. 3730 fluo al
33 giugno 1039, tess indo la detta differenza di aumonto sesson-
nale, o di L, 40.JJ dal 1° luglio 1330 in poi, ai sensi dall'art. 5,
primo incism d31 testo unico della lag¿e sullo sat; dagh im-
piegati civili approvato com Regio decreto 22 novemtra 1908,
D. 003, f all'art. G3, co.nma a, del relativo regolamaato gene-
ralo 24 'novembre 1938, n. 730.
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Con decreto Ministeriale del 25 aprile l939,
registrato alla Corte dei conti il 3 maggio lDJD:

Nel personale di carriera di ragioneria della Direzione generale
suddttta sono state latto le seguenti disposizioni:
NIayer Angolo, ragioniero di 2a classe, con l'annuo stipendio di

L. 27ö0 fino al 30 giugno 1909 e di L. 3330 dal 1° luglio 1909

à promosso all a la classe, con l'annuo stipendio di L. 3230 fino
al 33 giugno 1000 o di L. 3503 dal 1° luglio 1909 in poi.

D'Ippolito Calogero, ragioniero di 3a classe, con l'annuo stipendio
di L. 2230 fino al 30 giugno 1933 e di L. 2503 dal 1° luglio 1939
ó pramasso alla 22 classe, coa l'annuo stipandio di L. 2733 fino
al 30 giugno 1933 e di L. 8300 dal 1° luglio 1939 in poi.

Minciotti rag. Ugo, ragioniere di 4a classe, con l'annuo stipendio di
L. 1750 fino al 30 giugno 1939 e di L. 2033 dal 1° Iuglio 1900

ò promosso alla 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2230 fino

al '30 giugno 1909 e di L. 2530 dll 1° luglio 1930 in poi.

Magistratura.

Con R. decreto dell'd aprile 1909:

De Angelis Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Sa-

1erno in aspettativa a tutto il 9 aprile 1909, è richiamato in
servizio, presso lo stesso tribunale civile e penale di Salerno
dal 10 aprile 1909, coll'annuo stipendio di L. 4666.66 per l'eser-
cizio finanziario 1908-1909 e di L. 5000 per l'esercizio 1909-910
e successivi.

Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Capitanio Gio. Battista, giudice del tribunale civilo e penale di
Trani, in aspettativa a tutto il 21 aprile 1909, ò richiamato in
serr izio presso il tribunale civile e penale di Trani, dal 22
aprilo 1900, coll'annuo stipendio di L. 36 0.66 per l'esercizio

finanziario 1908-909 e di L. 4000 per l'esercizio 1009-910 e suc-

cessivi.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Salvo Antonino, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel manda-
mento di Caltagirone, ò nominato giudice del tribunale civile e

, penale di Girgenti.
Lentini Vincenza, giudico aggiunto in funzioni di pretore nel man-

damento di di Nicosia, ò nominato giudice del tribunale civile
o penale di Modica.

Ciamarra Guglielmo, giudice aggiunto in funzioni di pretoro uel

mandamento di Frosinone, o nominato sostituto procuratore
del Re presso il tribunalo civile e penale di Messina.

Crcseimanno Gaetano, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel

mandamento di Modica, ò nominato sostituto procuratoro del

Re presso il tribunale civile e penale dl Monteleone.
Ai magistrati sopraindicati è assegnato l'annuo stipendio di lire
006.60 þer l'esercizio finanziario 1933-039 e di lire 4000 per l'eser-
cizio 1039-910 e succesaivi.

Con R. decreto del 25 aprile 1909 :

Pietrini Pallotta Ùarlo, giudice aggiunto di la categoria, fornito del-

l'annuo stipendio di L. 303, oltre il decimo di L. 2803, ò nomi-

nato giudice di 2a catègqvia, continuando ad esercitare le fun-

zioni di pretore nel mandamento di Monsununano, e gli è as-

segnato lo stipendio annuo dbL. 30GG.06 per l'esercizio 1903-909
o di L. 4030 per l'eseseizio 1900-910 e successivi.

Con decreto Ministoriale del 30 aprile 1909:

Paserio Enrico, uditore presso il tribunale civile e penale di Massa,
à dest un:to in temporanea missione presso la Corte di cassa-

z.on a di Roina, con la mensile indennità di L. 120.

Con R decreto del 2 maggio 1909•.

Caruso Flippo, sostiinto procaratore del Re presso il tribmule civile

e penale di Lucera, in asçettitiva a tutto il 31 marzo 1900, è

! confermato nell'aspettativa stessa per un mese, dal lo aprile 1939,
continuando a percepiro l'assegno in ragione della metà dello
stipendio.

Pieri Giuseppe, giudico del tribunale civile o penale di Varallo, inca
ricato dell'istruzione dei processi penali, è esonorato dal detto
incarico, cessando dal percepira la relativa indonniti.

Re Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Varallo, ò ivi inca-
ricato della istruzione dei processi penali con l'annua indennità
di L. 400.

llardi Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di Mistretta,
o ivi incaricato della istruzione dei processi penali con l'annua,
imlennità di L. 403.

Talarico Guglielmo, giudice del tribunale civile o penale di Sala
Consilina, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali con
l'annua indennità di L. 403.

Bandettini di Poggio Augusto, giudice aggiunto presso il tribunale
civile e penale di Pisa, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei
processi penali con l'annua indennità di L. 400.

Seagnozzi Luigi, giudice di la categoria, con funzioni di pretore nel
2° mandam3nto di Firenze, ò destinato con le stesso funzioni
al 3° mandamento di Firenzo.

Carboni Silvio, giudice di 2a categoria con funzioni di pretore nel
l° inandamento di Firenze, è destinato con le stesse funzioni
al 2° mandamento di Firenze.

Cristiani Averardo, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretoro
nel 3° mandamento di Firenze, à destinato con le stesse fun-
zioni al 1° mandamento di Firenze

Ruggieri Francesco, sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo
civile e penale di Lucera, è nominato giudice di 2a categoria
ed ò destinato con funzioni di pretore nel mandamento; di Lu-
cara continuando a percepire l'attuale stipendio.

Il R. decreto del 15 aprile 1909, nella parte riguardanto Annun-
ziata Rafluele, ó rettitleato come appresso:

Annunziata Raffaele, è nominato vice pretore del mandamento di
Somma Vesuviana, pel triennio 1907-1909.

Ferrigni Amerigo, giudice aggiunto di la catogoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Visso, in aspettativa fino a tutto
il 30 aprile 1909, é contermato nell'aspettativa medesima per
un altro mese, dal 1° maggio 1909, con l'assegno del terzo dello
stipendio.

Lombardi Michele, giudico aggiunto di la categoria, in aspettativa
fino a tutto il 30 aprile 1909, ó conformato nell'aspettativa
medesima per un altro mese, dal 1° inaggio 1900, con l'assegno
del terzo dello stipendio.

Funzionari che cessano di far parte dell'Ordine giudiziario.
Samueli Luigi, giudice aggiunto presso la R. procura del tribunale

di Taranto, nominato sostituto avvocato orariale con R. decreto
25 marzo 1909.

Bronzini Giuseppe, giudice aggiunto presso il tribunalo civile e po-
nale di Modena, nominato sostituto avvocato erarialo con Re-
gio decreto 25 marzo 1030.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1000,
registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 1909:

E assegnato l'aumento del decimo in L. 60 per compmio 2° so
sennio sul precedente stipendio di L. 1300, a decorrero dal lo
marzo 1908, a:
Marincola Fabrizio, aggiunto di cancelleria della protura di Santa

Severina.

Pel pagamento relativo al periodo dal 1° marzo al 30 giugno
1938, sarà provveduto con apposito disegno di legge.

Con decreto Ministoriale del 20 aprilo 1003:

Grassi Tommaso, sostituto segretario della 11. procura presso il tri-
bunale di Salerno, o collocato a riposo dal l" maggio 1000.
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Cardone Carlo, aggiunto di cancolleria della protura di.Lauro,àcol
locato a riposo dal 1° inaggio 1909.

Cannarella Francesco, vice cancelliero del tribunalo di Catania, à
collocato in aspettativa per quattro mesi, dal 1° maggio 1909,
con l'assegno pari alla metà dell'attuale stipendio di L. 2300

por l'esercizio corrente o di L. 2300 per gli esercizi successivi.
È concesso alla famiglia di Lemme Giuseppo, cancelliero della pre-

tura di Barisciano, sospeso dalle sue funzioni dal 15 settembre
al 14 novembre 1908, un assegno alimentarc mensile per detto

periodo, corrispondente alla metà dell'attuale suo stipendio di
L. 1066.66 per l'esercizio corrente, da esigersi in Barisciano, con
quietanza del detto funzionario.

È concesso alla famiglia di Gugnoni Giovanni, cancelliere della pre-
tura di Alfonsine, sospeso 'dallo funzioni dal 10 febbraio 1909,
un assegno alimentare monsilo corrispondente alla metà del-
l'attuale suo stipendio di L. 1906.66 per l'esercizio corrente e

di L. ú003 per gli esercizi successivi, dal 16 febbraio 1909, o
sino al termino della sospensione da esigersi in Alfonsine, con
quietanza della signora Ravaglia Emilia, moglie del prodotto
funzionario.

3farincola Fabrizio, aggiunto di cancelleria della pretura di Chiara-
valle Centrale, in aspettativa por,infermitàíino al 9aprile1909,
e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Santa
Severina, b, a sua domanda, collocato nella stessa aspettativa
per altri quattro mesi, dal 10 aprile 1909, con la continuazione
dell'attuale assegno.

Rossanigo Alessandro, aggiunto di segretoria dalle R. procura prasso
11 tribunale di Alessandria, tramutato al tribunale di Novi Li-

gere, é, invece, tramutato al tribunale gi Alessandria.
Jteatto Marino, aggiunto di cancelleria della pretura di Bassano Vi-

centino, in aspettativa flno al 15 febbraio 1903, ò, richiamato in

servizio alla stessa pretura di Bassano Vicentino dal 16 feb-

Jiraio 1909.

GimigUano Eugenio, aggiunto di segreteria della procura generale
presco le Corte di cassazione di Roma, in servizio alla Corte di

appelÌG di Catanzaro, collocato in aspettativa per 4 mesi, dal 1°
maggio 1909, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio di L. 1500.
Carbone Guglielmo, aggiunto di cancelleria della pretura di Reggio

Calabria, in aspettativa ilno al 31 marzo 1909, à confermato
nella stessa aspettativa per altri tre mesi, dal 1° aprile 10J9,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Zanframundo Francesco, alunno di la classe della 4a protura di Roma,
suspeso dall'esercizio delle funzioni, dal 10 febbraio 1908, é ri-
chlamato in servizio dal 1° maggio 1900, e destinato alla pre-
tura,di Salice Salentino con l'annuo stipendio di L. 1163 per
Posercizio corrente e di L. 1200 per gli esercizi successivi.
Saranno allo Zanframundo corrisposti gli stipendi decorsi o

inon percetti dal 16 aprilo 1938 al 3)aprile 1930, in ragiono di

L 112) per l'esercizio 1937-938 e di L. 1163 per l'esercizio 1933-033.

Zitta Vincenzo, alunno .di la classo del°a protura urbana di Genova,
à collocato in aspettativa con l'assegno pari alla metà dell'at-

tuale sua stipendio di L. 1160 por l'esercizio corrente e di

L. 1200 per gli esercizi successivi.
Tancredi Michele, alunno di la classe dal tribunale di Cosenza, in

aspettativa fino al 31 marzo 1909, e confermato nella stessa

86pettativa por ItPi 2 NOSi dal 1° aprilo 1939.

Cammisa Giuseppe, alunno di _2a classe, destinato alla pretura di

Maitarino, ó destinato alla II. procura presso il tribunale di

Girgenti.
3fonteforte Ettore, alunno di 21 classa della pretura di Trinitapoli,

in aspettativa fino al 13 aprilo 1939, à confermato nella stessa

aspâttativa per..altri 2 mesi, dal 16 aprile 1909, con la conti-

.
¡ùùiifione dell'attuale assegno.

CeÌ§a Francesco, alunno di 2a classo dalla R. procura presso il tri-

þunale di Ferrara, in aspettativa fino al 33 aprile 1903, è con-

fermato nella stema aspettativa par un altro mese dal 1° mag-
gio 1909.

Albero Gaetano, g¡a alunna di la classe dalla protura di Sarno, no-
minato aggiunto di cancelleria della FI pratura di Brese:a, in
aspettativa per altri 3 mesi dal 21 marzo 1019, continuando a
parcepire l'attuale assegno.

Paccapalo Mario, alunno gratuito della la protura di Ancona, no-
minato alunno di ga classo dolla protura di Foligno, in aspet-
tutiva fino al 15 aprile 1900, ð dichiarato dimissionario, per.non
avere, senzigiustificato motivo, assunto il servizio al termino
dell'aspettativa nella residenza destinatagli.

Con R. decreto del 2 maggio 1030 :

Dragoni Alessandro, vice cancalliera del tribunale di Roggio Emilia,
nominato con decreto 12 dicembre 1908 canc 'lliero della pre r's
di Govone dal 1° aprile 1930.

Ragusa Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale di
Palmi, collocato a riposo dal 1° maggio 1000.

Maschio Giuseppe,,vice cancelliere del tribunale di Sarzana, ó no-
minato cancelliero della protura di Varose Ligure can l'attualo
stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente c L. 2030 par gl
esercizi successivi.

Consi Ettore, cancolliere della pretura di Corniglio, in espettativi
.fino al 15 marzo 1909, ò c3nfermato nella stessa aspettµtiva for
un altro mese dal 16 marzo 1909, continuando a percepire l'at-
tuale assegno.

Calligaris Federico, già cancelliere della protura diRivoli tramutato
alla pretura di Mel, o tramutato alla protura di Comona.

Frailick Ferruccio, già cancelliera della protura di Castelfranco nel-
l'Enúlia,nominato vice etncalliere del iribunale di Bologna, ri-
chiamato al procedento posto di cancelliera della protura di Ca-
stelfranco nell'Emilia.

Frassinelli Napoleone, cancelliero della protura di Marostica, in
aspettativa flno al 4 aprile 1900, ò richiamato in servizio dal 5
aprile 1909.

Pannone Vincenzo, cancelliere della protura di Teora, in aspetta-
tira (ino al 13 aprile 1000, à confermato fiella stessa aspettativa
per altri tre mesi, dal 10 aprilo 1903, con la continuazione del-
l'attuale assegno.

Fanti Alpinolo, cancelliere della protura di Monticelli d'Ongina, in
aspettativa sino al 15 aprile 1903, o richiamato in servizio nella
stessa pretura di Monticelli d'Ongina, dal 10 aprile 1903.

Avonosi Antonio, cancellierogella protura di Guglionesi, in aspot-
tativa fino al 15 febbraio 1900, à confermato nella stessa aspet-
tativa per altri tre mesi, dal 16 febbraio 1030, con la continua-
zione dell'attuale assegno.

Porulli Andrea, cancelliero della protura di Comacchio, in aspetta-
tiva fino al 10 aprile 1903, è richiamato in servizio a lla stessa
protura di Comacchio, dall'l l aprile 1003.

Galho Angelo, cancelliero della pratura di Aidone, in aspettativa
fino all'll aprile 1909, è confermato nella stessa aspettativa por
nitri 6 mesi, dal 12 aprile 1900, con la continuazione dell'at-
tuale assegno.

Guzzeloni Ernesto, gia Vico cancelliere del tribunale di Lodi, tramu-
tato al tribunale di Busto Arsizio, ò invece nominato cancel,
liere della protura di Sant'Angelo Lodigiano, con l'attuale sti-
pendio di L. 1966.06 por l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli
esercizi successivi.

Belcredi Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale di
Voghera, in aspettativa fino al 15 aprile 1003, ò confermato
nella stessa aspettativa per altri mesi sei, dal 16 aprile 1000,
continuando a percepire l'attuale assegno.

In tutti i decreti Regi, Alinisteriali e Presidenziali ed in tuiti gli
atti riguardanti la carriera dell'aggitinto di cancelleria, Gar-
landa Vittorio, al nome Ÿittorio sono anteposti qlfelli di Antonio
Bartolomeo.
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Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1900:

Corrao Giuseppe, vice cancelliero del tribunale di Trapani, à collo-
cato in aspettativa per mesi tre, dal 1° aprilo 1909, con l'asse-

gno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 18 3.:3 per

lo esercizio corrente o L. 2033 p3r gli esercizi successivi.
Fiorentini Giuseppe, cancelliero della pretura di Cesena, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di Bologna,
con l'attuale stipendio di L. 1833.33 per l'escreizio corrente e di

, .

2003 per gli esercizi successivi.

Massei Vittorie, cancelliere della pretura di San Benedetto del Tronto,
o nominato vice cancelliere del tribunale di Spoleto, con l'at-
tuale stipendio di L. 1833.33 por l'esercizio in corso o di L. 2000

per gli esercizi successivi.

Piaggio Onofrio, aggiunto di cancelleria della pretura di Tremagno,
in aspettativa fino al 15 aprilo 1909, è richiamato in servizio dal

10 aprilo 1900, nella stessa protura di Tremagno.
Abbate Gerardo, aggiunto di cancelleria della pretura di Avigliano,

in aspettativa fino al 15 aprile 1000, ò confermato nell'aspetta-
tiva stessa per un altro mese, dal 16 aprilo 1909, con la conti-
nuazione dell'attuale assegno.

Sono accettate lo volontario dimissioni dalla carica, presentato dal

Tice cancelliere del tribunalo di Oristano, Mura Adolfo, con de-

correnza dal 1° maggio 1000.

Alazzott.i Francesco, già alunno di 2a classe della 2a pretura di Ra-

vono, in aspettativa fino al 10 aprile 1003, richiamato in ser-

Tizio dall' ll aprile 1909, ed è tramutato al tribunale di Ni-

castro.
Kolari.

Con R. decreto del 21 marzo 193',
registrato alla Corte dei conti il 27 aprilo 1930:

Ferrari Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Riotta Litta, distretto notarile di Lodi.

Corradini Venturino, candidato notato, è nominato nottro colla re-

sidenza nel comune di Albinea, distretto notarile di Reggio
Emilia.

Porcu Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comuno di Paulilatino, distretto notarile di Orisfano.

Ferrari Vincenzo, tandidato notaro, ò nominato totaro colla reti-

idenza nel comune di Brescello, distretto notarile di Reggio
Emilia.

Borgia Fortunato, candidato notaro, é nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Simbario, distretto notarile di Monteleone

di Calabria.

1931 ,zio Giusoppa, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

alenza nel comune di Garlenia, d:stretto notarile di Finalborge.

Tadde; Taddeo, not tro residento nel comune di Vetto, distretto no-

torna di Reggio Emilia, à trasloelto nel comune di Montecchio,

stesso distretto.

I)ianese Guido, notaro
residente nel comune di Quattro Castella,

istretto notarile di Reggio Emilia, ò traslocato nel comune di

Ciano d'Enza, stesso distietto.

Menaero Giambattista Lorenzo, notaro residente nel comune di Lin-

gueglietta, distretto notarile di Oneglia, è traslocato nel comune

di Cerialo, distratto notarilo di Finalborgo.

;)allino Pietro Samuelo, notaro residente nel comune di Calice Li-

gure, distretto notarile
di Finalborgo, o traslocato nel comune

di Zuccaro3]o, stesso distr3tto.

Citan.1a Annunziato, notaro
residente nel comune di Maierato, di-

sttatto nottrile di MontoleoneCalabria, à traslocatonelcomune

di Cessaniti, stesso distretto.

Cmiti Francesco Eavecio, notaro residente nel comunediParghelia,

distretto notarile di Monteleone Calabria, è traslocato nel co-

inuno di Tropea, stesso
distretto.

Alanem Itomolo, notaro resident; n,l comune
di Tresnuraghes, d!-

sitetto notarile di Castano, o traslocato nel comune di Bosa,

stesso distretto.

Con R. decreto del 23 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1909:

Landolti Pasquale, candidato notaro, ò nominato notato colla resi-
denza nel comune di Villamaina, distretto notarile di Sant'An-
gelo dei Lombardi.

Farruggio Calogero, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Ravanusa, distretto notarile di Girgenti.

Drasmid Alberto, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
donza nel comune di Carate Brianza, distretto notarile di

Milano.

Piacentini Agostino, candidato notaro, è nominato notaro col!« resi-
denza nel comune di Corchiano, distretto notarile di Viterbo.

Ambrosio Paolo Domenico, candidato notaro, à nominato nòtaro
con la residenza nel comune di Salicoto, distretto notarile di
Mondovl.

Pellegrini Giacomo, candidato notaro, ò nominato notaro, con la
residenza nel comune di Schilpario, distretto notarilo di Ber-
gamo.

Bellone Giovanni, notaro residente nel comune di Dogliani, d stretto
di Mondovi, è traslocato nel comune di San Michele Mondovl,
stesso distretto.

Gamba Ettore, notaro nel comune di Calcinato, distretto notarile
di Bergamo, è traslocato nel comune di Brembilla, stesso di-
stretto.

Gentili Enrico, notaro residente nel comune di Castiglione in Teve-
rina, distretto notarile di Viterbo, o traslocato nel comune di
Canino, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 20 aprjle 1900 :

E concessa :

al notaro Marnlli Michele una proroga sino a tutto il 13 maggio
1000, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Campomarino, distretto notarile di Larino.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 15 aprile 1909,
registrato alla Corte dei conti il 20 stesso mese:

Satta Manca Giuseppe, candidato notaro, ó nominato conservatore
e tesoriero dell'archivio notarile sussidiario di Nuoro, con lo
annuo stipendio di L. 800, a condizione che, nei modi di legge,
presti cauzione rappresentante l'annua rendita di L. 50.

Personale suballerno.

Andreoli Giacomo ò nominato sotto-archivista nell'archivio riotarile
di Como, coll'annuo stipendio di L. 12 0.

Curci Nicola à nominato copista nell'archivio notarile di Bari, col-
l'annuo stipendio di L, 1003,

Oulto.

Con R. decreto del 18 aprilo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 1909:

Sono stati autorizzati ad eccettare:

Il vescovo di San Severino Marche, il legato di L. 2533, ,disposto dal
fu sacerdote Pellegrino Caccialupi-Oliviori.

Il parroco di San Quirico in CoÙina, com:me di Montespartoli, il le-
gato di culto consistente di un annuo anniversario, disposto dal
fu Sacerdote Corinto Arrighetti.

Il priore-parroco di San Giovanni Battista in Marsiano:
1° il legato di L. 501, disposto dal fu Fabio Satolli;
2° il logato di L. 2333, disposto dallo stesso Fabio Satolli.

La fabbriceria parrocchirle di Portosecco :

1° 11 legato di L. 10,010, disposto dal fu Giuseppe Scarpa ;
2° il legato di un anello nuziale, di un paio di orecchini di

diamanti e di un quadro, disposto dallo stesso Giuseppe Scarpa.
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DIrezione generale del Debito yabblice

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è diéhiarato che la rendita seguente del consolidato 3.73 Di0

cioè: n. 229,$06. d'inscrizione sui registri della Direzione generale por
L. 17ß.50 al noine di Guglielmini Pia fu Paolo, minore sotto la pa-
tria poteità della madre Remondino Giacmta, domiciliata a Torino,
con annotazione di usufrutto vitalizio a favore di Remondino Gia-

cinta fu Éietro, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministfazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Guglielmini Emma-Pia tu
Paolo, mmore, sotto la patria potestá ccc., ecc. (como sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 el regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse ¿he, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di qmesto avviso, ove ngn niego stato notificate

opposizioni a ghesta Direzione generale, si procederà alla rettifÏca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Romi, il 5 ottobra 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retti;îca d'intestazione (la pubblicazione).
St à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O, cioè :

n. 560,089 d'iscrizione sui registá della Direzibne generale per L. 07.50
al nome di Testa Amelia fú Ltilgi, minorenno, sotto la patria po-
testà della madre Morgiono Luisa fu basquale, vedova di Testa

Luigi, domiciliata in Napoli, tu così intestaga per errore occorso

nelle ·indícazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito
pubblico, mentiechè dovava invece intestarsi a Testa Axelia fu

Luigi, minorenne ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiurique possi avorvi interesse che, trascorso un mose dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate
opposizioni a questa birozione generale, si procederà alla rettifica
di detta ikcrizione nel modo richiesto.

Rona il .5 ottobre lÒÓ9.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio}.
Il p'^tzo medio dal cambio pei certificati di paga-

mento .iei <iati doganali d'impottazione è fissato per
oggi, 0 ottobré, in L. TOO 53.

illNISTERO
t AGRIO)l I URA, INDUSTIllA E COMMERCIO

ispettorato genorale #el('industria e del commercio

A1edia dai corsi dei conso idati negoziati a contanti
belle v .cio 84tse l Regno, deterniinita, d'accordo
fim it ilmistero d'agricolt a, industria e cqinmorcio e
il Niinisa ro tieÏ tòsofo (Diwisione porlafoglio).

5 ottobre 1909

Al nettocon godtmento degl' interessiCONSOLituTI Senza cedola
maturatiin corso
a tutt'oggi

3 3,4 netto.... 104 63 (5 102.75 63 103.Gi 52

3 1/2 ", nytto ... 104 :2 51 162.17 54 103.33 29

3 6/o turro ...... 71 30 42 10 10 ;2 71.27 13

OOl\TCOES.I

IL MINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
FEl LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, p. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione dél testo unico

suddetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolainerito por il personalé delPAmministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. &ccreto 29 luglio 1900,
n. 492, in quanto non à modificato dalle leggi e dal regolamento
suddetto;
Visto il decreto Reale 3 settembre 1909, n. 643, col quale fu au-

torizžata, tri lialtro, l'assunzione in servizÏþ temþoraneo, per la
trattazioite dhgli affdri dipendenti dal tei•rentoto del 28 dic4thbro
1938, di dieci funzionari ammipistrativi col titolo di segretari straor-
dinari;

Decreëen a

Art. 1.

È aperto il concorso per esami a 2 posti di segretario di 4a 01asse
nel ruolo organico del personale dell'Ainministrazione centrale dei
lavori pubblici ed ai 10 posti di segretario straordinario di cui al
snaccennato docteto Reale del 3 settembre 1999, n. 643, con l'as-
segno annuo di L. 2000.

Art. 2.

Il doncorso è unico ed i posti verranno conferiti säcondo l'ordme
di classificazione ottennia dai concoronti riäsoiti idonei, o cioè i
primi due saranno nominati sägretari di ruolò dì 4a classe e gli al-
tri dieci, purché si trovino in condizione da ÿotot gilbito assumero

servido e prestarlo continuatamente o quindi abbianp adempiuto
agli obblighi di leva ovvero siano esonerati dal servizio militare,
saranno nominati segretari straor inari.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomleieranno il giorno 22

novembre 1909.
Art. 3.

I concorrenti assunti ül scrvizio como segretari straordinari po-
tranno essore licenziati in ogni tempo, quando a giudizio dell'Am-
ministrazione, cessi il bisogno dell'opera loro, senza .diritto ad al-
cun compenso od indennità di buona uscita.
Però nientre essi si troveranno in servizio saranno nominati ai

posti che mam mano si rendessero vacanti nel riiolo dei segretari
di 4a classe, secondo l'ordine della graduatoria del concorso, purchè
no siano ritenuti meritevoli dal Consiglio di Amministrazione.
II segretario straordinario che sarà dichiarato immeritevole della

nomina sarà senz'altro licenziato.

Art. 4.

Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministeto dei
lavori pubblici (Segretariato generate), non piû tardi del giorrio 31
ottobre 1930 apposita domanda, scritta e sottoscrigta dal concor-

rento, in carta da bollo da L. 1, con i seguenti documenti in forma
autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, o atto dino-
torietà comprovante che il concorrento ò cittadino italiano (legaliz-
zato dal presidente del tribunale). Sono equiparati ai cittadini dello
Stato, i cittadini di altre regioni italiane, quand'anche manchino della
naturalità;

b) atto di nascita da cui risulti che ha compiuto i 18 anni di
età o non oltrepassati i 30, alla data del presente decreto (legaliz-
zato come sopra);

c) certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita;

d) certificato di buona condotto rilasciato dal sindaco del Co-
mune di residenza (legalizzato dal prefetto)
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e) certificato mpdico accertante che à di sana o robusta co-

stituzjono fisicp pd ha l'attiçudige fisica all'impiego di cui trattasi

(legalizzato gal sindacp o dal prefetto);
f ) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di inscrizione pello liste di leva;
g) il diploma originale di laureg in giurisprudenen, conseguito

in una Università del Regno, oppure il diploma finale dolla scuola

di scienze sociali di Firenze. N9n sono ammessi i titoli , equipol-
lenti.
I documenti di cui alle lettere a, b, d, e, dovranno essere stesisu

carta bollata da L. 0.50; quelli di cui alle lettere e, d, e, dovranno
inoltre essere in data non anterioro di tre mesi a quella del pre-
sento decreto.
Ai predetti documenti dovi-anno essere uniti il certificato dei punti

riportati nei singoli esami alle Università o presso la scuola sopra-
detta; ed eventualmente le prove degli studi speciali compiuti o dei
lavori pubblicati.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografla con la

firma, indicare neÏla domanda il domicilio da loro eletto per le co-

municfziopi cþe dpyranno essere fatte dal Ministero, e dichiarare

esplioffamenté di accettare tutte le condizioni stabilite nel presentó
decreto per ciò che rîguarda i posti di impiegato straordinario.
I candidati che provino di essero in servizio attivo di altra Am-

mistrazione dello Stato potranno esimets1 dal presentare i docu-

menti"di cui alle lettero a, e, d.
Art. 5.

Non potranno essere Ammessi al concorso coloro i quali per due
volto successivo non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi a posti di volontario amministrativo nel ruolo del Mini-

stero piedesimo.
Art. 6.

Spirato il termine por la presentazione delle domande, il Ministero
farà pervenire ai concorrenti, lo cui istanze saranno riconosciuto

ammissibili, l'invito a presentarei agli esami.
Verranno respinte lo domando clie perverranno ðltro il ter-

mino suindicato o saranno alancanti di alcuno dei documenti pre-
scritti.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella domanda di omnlissione dichiarare
di assaggettarsi per quanto concerne il loro diritto alla pensione,
a Ruelle norme che, a modificazione delle vigenti, saranno per

legge stabilite, nel caso di nomina ai posti di ruolo.

Art. 8.

Le provo sono scritto ed orali. Lo pi'ovo scritto sono quattro, e
si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otto ore per giorno.
La prova orale non durorå più di un'ora per ciascun con-

corrente.
Art. 9.

Le materio sulle quali si svolgeranno gli osamt sono le seguont :

Egmý scritti.
a) diritto amministratiŸo;
b) diritto civile ed elementi di þrocedura civile;
e) economia politica ;
d) diritto costitužionale.

Saranno argomento degli
Es«mi orali

oltre le matorio sopraindicate :

e) diritto copinierciale;
f) diritto pubblico e privato internazionale;
g) spienza dello finanze:
li) nozioni di doritabilità ed amministrazione del patrimonio

dello Stato;
i) traduzione dal francese in italiano;
k) nozioni intorno alle principali leggi sullo materic che sono

.
nelle attribuzioni ýel higisteyo dpi lavori pubblici (logge organica
20 marzo 1865, , allegato Fy sui lavori pubblici e leggi successive
legge 25 giugno 1865, n. 2339 sulle espropriazioni per causa di pub-
blica utilità).

Itoma, 24 settembre 1900.
Il ministro

4 DERTOLINI.

IL MINISTItO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la leggo 30 giugno 1908, n. 304 ;

Visto il testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 ngtembro 1908, n. 633;
Visto il regolamento generile por l'esecilzione del testo unico

suddetto, approvato con R. doereto 21 novembre 1908, n. 750;
Visto 11 rug lantento per il personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavórì ptibblici, appfavato coti R. decreto 29 luglio 1906,
n. 40 in quanto non è modifleeltð dalle leggi .o dal regolamento
suddetto; '

Visto il decreto Reale 3 settembre 1909, n. 613, cal quale in au-.

torizzata, tra l'altro, l'assugzione in servizio temporaneo, por la

tratta ione degli aÍTari dipopdenti <ial terremoto del 28 dicembro

1903; di otto filn2iohai'l di ragiotteria, col titolo di ragioniari stra-
ordinari; •

Dooreta a

Art. 1.

E aperto il concorso por esami a un posto di ragioniere di 43
clásse nel ruolo organico del personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici ed agli 8 posti di ragioniero straordinario

¢i cui al suaccennato decreio Reale del 3 settembre 1900, n. 643,
con l'assegno annuo di L. 2000.'

Art. 2.

Il concorso é unico ed i posti verranno cont'eriti secondo l'ordino
di classificazione ottenuta dai concorrenti riusciti idonei, e cion 11

primd sarà nominato ragioniere di ruolo di 4a classe e gli altri otto,
purchò si trovino in condizione da poter subito assumero servizio o
prestarlo continuatamente ed abbiatio quindi adempiuto agli obbli-
gbi di leva o sieno esonorati dal servizio militare, saranno nomi-

niti ragionieri straordinari.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno

17 novembre 1909.
Art. 3.

I concorrenti assunti in servizio como ragionieri straordinari po-
tranno essere licenziati in ogni tempo, quando, a giudizio dell'Am-
ministraziono cessi il bisogno dell'opera loro, senza diritto ad alcun

ogipenso oŒindennità di buona uscita. Però mentre cssi si trovo-

ranno la sprvizio, saranno nominati ai posti che man mano si ren-

gessero vacanti nel ruolo dei ragionieri di 4a classe, secondo l'or-
dine della graduatoria del concorso, purché ne siano ritenuti meri-
tevoli dal Consiglio di amministrazione.
Il ragionieto straordinario che sia dichiarato immeritevolo della

nomina sarà senz'altro licenziato.

Art. 4.

Chiunque intenda concorrore dovrà far pervenire al Ministero dei
lavoyi pubblici (Segretariato genorale), non più tardi del giorno 31

ottobre 1909 apposita domanda, scritta e sottoscritta dal concor-
pente, in carta da bollo da L. 1, coi seguenti documenti in forma
antentica e debitamente legalizzati:

a)' certificato del sindaco del Comune d'origine, legalizzato dal
presidente dgl tribunale, o atto di notorietà comprovante che il con-
poritente à cittadino italiano.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiano, quando anche manchino della naturalità;
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I
b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, da i

cui risulti che ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i
30 alla data del presente decreto;

c) certificato generale rilasciato dall'uflicio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita ;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune di attuale residenza e legalizzato da prefetto;

e) certificato medico, legalizzato dal sindaco o dal profetto,
accertante che à di sana e robusta costituzione, esente da imper-
fezioni fisiche, ed ha l'attitudine fisica all'impiego di cui trattasi;

, f) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di inscrizione nelle liste di leva ;

g) il diploma originale di ragioniere o la licenza dalle scuolo

superiori di conunercio o dall'Istituto tecnico. Non sono ammessi ti-

toli equipollenti.
Ai predetti documenti dovranno essere uniti il certificato dei punti

riportati nell'esame di licenza dalle scuolo superiori o dagli Istituti
sopraindicati ed eventualmente le prove degli studi speciali com-
piuti o dei lavori pubblicati, e i certificati attestanti i servizi, utili
agli offetti della pensione, prestati in altre Amministrazioni dello
Stato e nel R. esercito.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia, for-

mato visita, con la firma, indicare nella domanda il domicilio da loro
eletto per le comunicazioni che dovranno essere fatte dal Ministero
e dichiarare esplicitamente di accettare tutte le condizioni stabilite

nel presente decreto per ciò che riguarda i posti d'impiegato straor-
dinario.
I documenti di cui alle lettere a. b, d, e, dovranno essere stesi

su carta da bollo da L. 0.50 : quelli c, d, e, dovranno inoltre essero

di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che provino di essere in servizio attivo di altra Am-

ministrazione dello Stato potranno esimersi dal presentare i docu-
menti di cui alle lettere a, c, d.

Art. 5.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti con-
corsi per la carriera di ragioneria nel Ministero medesimo.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, le cui is,tanze saranno ricono-

sciuto ammissibili; l'itivito a presentarsi agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranno alMinistero oltre
il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti
prescritti.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione dichia-
rare di assoggettarsi, per quanto concerne il diritto a pensione, a
quelle normo che a modificazione delle vigenti, saranno per legge
stabilite, nel caso di nomina ai posti di ruolo.

Art. 8.

Le prove sono scritte ed orali. Lo prove scritte sono quattro e si
daranno in altrettanti giorni nel periodo di otto ore al giorno.
La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.
Art. 9.

Le materie sulle quali si svolgeranno gh esami sono le se-

guenti:
Esami scritti:

a) Elementi di diritto amministrativo e di scienza delle
finanze.

b) Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato.

c) Ragioneria : Amministrazione economica in generale, per-
sone ed atti riguardanti l'amministrazione economica civile o com-

merciale; contabilità patrimonialo finanziaria dello Stato, delle Pro-
vincie, dei Comuni, delle Opere pie, delle Societa e dei privati -
Registrazione in partita doppia sul giornale, sul mastro e sui libri
ausiliari - Apertura e chiusura dei conti ;

•

d) Aritmetica - Algebra fino alle equazioni di 2° grado -
Proporzioni, progressioni, logaritmi, annualità, ammortamenti, in-
teressi e sconti semplici e composti.
Oltre ai suddetti, sono argomento degli

Esami orali:

e) principii elementari di economia politica o diritto civile e

commerciale;
/) ordinamento dello Stato ed in ispeciodell'Ammitliettazidne

dei lavori pubblici;
0) nozioni sulla Ïegge organica 20 marzo 1865, allegato Fe

leggi successive ;

h) traduzione dal francese in italiano.

Roma, 24 settembre 1909.

Il niinistro
4 BE RTOL IN I.

MINISTERO
'l AGIIICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERA·LE

dell'insegnamenlo agrario, industriale e commerciale

COXCORSO alla cattedra di professore straordinario di tecnolo-

gia meccanica e disegno di macchine nella R. seuik pi'ofes-
sionale operaia di Gardone Val Trompia (Brescia).

E aperto il concorso al posto di professore straordinario di tecno-
Iogia meccanica e disegno di macchine con lo stipendio edi L. 2400,
nella R. scuola professionale operaia di Gardone Val Trompia. Al-
l'insegnante prescelto potrà essere affidato anche l'incarico dell'in-
segnamento della matematica con un corrispondento assegno annuo
di L. 400.
Le domando di ammissione al posto di cui sopra, stese su carta

bollata da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento
agrario, industriale e conunerciale) in plico raccomandato con rici
vuta di ritorno, dovranno pervonire al Ministero non più tardi del
15 novembre 1909, e;dovranno contenere la dichiarazione che il con-
corrente accetterà, in caso di nomina, l'orario stabilito dalla scuola
e del quale potranno aversi notizio dalla Direzione dolla scuola
modesima.
Non sarà tenuto conto delle domando e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine sopra indicato anche se presentate in tem-
po agli ullici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli, la Commissione giudicatrice ha

facoltå di chiamare ad un esperimento di esame i soli concorrenti
ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporrà con relazione motivata non più di tre candidati
in ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domando di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatorî :

1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5" diplom2 di laurea in ingegneria ;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didättina per-
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corsa.-Tali notizie rédatto iii carts libëra"ed in forma sintetica do-
vranno essero coriiprovate dai relätivi edboumenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno avere data non

anteriore a quella 'del presento avviso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative o gli inse-

gnanti di scuolo Regio o pareggiato dipendenti dai Mmisteri del-
l'agrícoltura, industria o commercio e dell'istruziorie pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cdi ai numeri 2, 3, 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
nistrazione comprovante la permanenza in servizio alla data del

presente avviso.
Ai documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere tutti

qvogli altri titoli o pubblicazioni,_ esclusi i lavori manoscritti, che

valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essero numerati

in corrispondeuza di apposito elenco in carta libera che il concor-
rente dovrà presentate in duplico copia.
Nelle domando dovra ossere indicato osattamente l'indirizzo per

la restrituzione dei titoli presentati dal concorrente.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a speso

del Ministoro.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituito anche in piego

a parto il Ministero non assumo responsabilità in caso di oventuale

deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in

ordino alla regolarità da11e domande o dei documenti presentati
dai concorrenti.

Roma, 4 ottobro 19(0.
Per il ministro
SANARELLI.

TKME RON UFFIGALE
.LiIA.RiO .E'BT¯EDRO.

Ritornato a Butapest, dopo l'udienza avuta da Fran-
cesco Giuseýpe, h*ancesco Kossuth ha creduto rego-
lare di eèpotre' a partito di oui è capo il risultato
dell'udiolika eNssa. Contunicò di non essere riuscito a

peràùadero -il Ro; che però le trattative non orano in-
tei¥otte. Dissecho il partito tende ora alfindipendenza
ecoñomica, na prima bisogna risolvere la questione
della riformaelottorale, 11on'80Io perchè il Re lo de-
sidéra, me prehð essa ò anche da tempo un canone

del progransia del partito. Chiuso il suo discorso prc-
ponondo cht la Camera non ei fosse aggiornata, ma
non disotatese neppure sul Ynerito della crisi, limitan-
dosi soltanti a abrigare lo questioni interne.
Questa poposta del Kossuth venne accolta, ed in-

fatti telegraimi da Budapest ci informano che la Ca-
mera, rispetasi ieri, si occupò di progetti d'ordine in-
tarno.
Sulla quatione della Banca indipendente, più signi-

ficante edanergica o la risposta data dal presidente
della Camra, Justh, ad -una rappresentanza di com-
merciantied industriali recatasi da luiper chiedere la
Banca intpendente.
Egli eeresse la sua soddisfazione di vedere tutto
il popoloin tutte le sue classi, stringersi, dai Car-
pazzi alAdristico, attorno alla bandi.era recante il
motto Mindipendenza economica, e proseguì :
È con 19 sommo facere che vedo tutti i cittadini d'Ungheria

pronti n'111õtta þer l'indipendenza economica, senza la quale l'Un-

gheria deebbe soccoliibéro al primo urto.

Il partito dell'indipendenza, con a capo Kossuth, o deciso a fare
il suo dovere por l'indipendenza oconom1ea, sia como maggioranza
o como minoranza, sra partecipando al Governo, sia combattondo

all'opposizione.

* *

Le conseguenze che può avero lo estendorsi della
guerra nel Riff cominciano a preoccuparo l'opinione
pubblica nella stessa Spagna, contraria ad una Inrga
espansiono nel Marocco, ed i Gabinetti stranieri.
L'Epoca di Madrid smentisco l'afformazione conto-

nuta in un articolo del New York Hef ald, relativa al-
I'esistenza di un patto tra la Spagna e l'Inghilterra a

proposito del Marocco.
Questa smentita è conformata dall'Echo de Paris,

il quale pubblica il seguente dispaccio da Madrid, 5:
Nei circoli diplomatici si credo cho il Governo non potrà se non

con grande difIlcoltà evitare una guerra con l'Impero scorifIlano.
Intanto i riffani continuano a ricovero rinl'orzi inviati dal Sultano
del Marocco.
Il dipartimento della guerra e lo manifatture d'armi sono in

grande attività.
L'esistenza di un trattato con l'Inghilterra circa il Marocco o uí°-

fleialmente smentita.

Il Petit Parision scrive che l'estonsione della cam-

pagna militare al Marocco non è accolta sonza inquie-
tudine in Spagna, ovo l'opposiziono aumenta contro
un programma giudicato pericoloso, ed aggiunge :

Essa provoca pure in Europa, ma specialmente a Londra ed a

Parigi, vivo apprensioni, perchè i nuovi sforzi annunziati dal presi-
dente del Consiglio, Maura, sembrano ossore sproporzionati all'ob-
biettivo che la Spagna si era da principio ufficialmente prefisso.
I circoli militari di Algori e di Orano si chiedono so l'azione al-

largata della Spagna non provocherà por contraccolpo un'altra

azione delle truppe francesi della frontiera marocchina, percho la
agitazione delle tribú confinanti con lo tribù del Mulaya che lavo-

rano per la guerra santa, potrebbe ripercuotersi non soltanto verso

Oudja ed i Beni Snassen, ma anche sul territorio dello Sciauia.
Sembrorebbe in ogni caso perico.loso cho lo truppe del generale

Marina uscissero dalla regione di Zeluan por passare più al sud
avvicinandosi alla linea che riunisco Gudja a Fez traversando TazaÑ

Da New York giunge notizia di un discorso molto
sensazionale pronunciato dal governatoro generale del
Canadh sui rapporti anglo-tedeschi e sulla situazione
internazionale. Egli disse che la minaccia tedesca al-

l'Inghilterra non è una invenzione suggerita da scopi
politici, ma ò un pericolo realo. Tra breve potrebbo
scoppiare una guerra in cui il Canada dovrebbe -

dare aiuto alla terra madre.

Si telegrafa da Costantinopoli , 4, al Piccolo di
Trieste:

Le trattative della Porta con l'ambasciatore francese circa il collo-
camento del nuovo prestito turco di sette mihoni di lire turche,
ebbero il seguente risultato. Il prestito ò assunto da parte della
Banca inglese, e, delle altre Bancho, solo quella ottomana avrà il
diritto di parteciparvi con un terzo. Il Governo francese permetterà
la quotazione del prestito alla Borsa di Parigi alla condizione che

l'industria francese partecipi nella proporzione di due terzi allo

concessioni da farsi col ricavato del prestito.
Noi circoli bene informati si dice che il prestito di sette miliani
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sarà assunto dal gruppo della Banca ottomana, compresa la Banca

germanica. Le trattative riguardano ancora il corso d'emissione che

si dice sarà di 82.5. Si credo che l'affare sarà combinato iu duo o

tre giorni. Il gruppo Cassel si ritirerebbo. Cassel sarà ricevuto do-

mani dal Sultano e ripartirà posdomani. Nel pomeriggio il direttore
della Banca germanica conforl col ministro delle finanzo. Ancho gli
ambasciatori franceso e germanico ebbero dei colloqui col ministro
delle finanze.

1\TOTIZ E VAILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha lasciato ieri Parigi
·per for ritorno in Italia in automobile.
S. M. farl la prima tappa a Digione.
Alla sua partenza l'augusta Signora venne ossequiata

dall'ambasciatore d'Italia conte Gallina.

.
Sn2entita. - L'Agenzia Stefani comunica: « La notizia

data dal giornalo Roma di Napoli, o riportata da altri penodici circa
le dimissioni attribuite al ministro Mirabello in causi delle suo con-

dizioni di saluto, è assolutamente insussistente.
« Il ministro della marina gode, per sua tortuna, di buona salute e

trovasi ora non a Ortona a Mare, ma a Tortona in Piemonte. Quivi,
sebbene lontano da Ronia, continua ad occuparsi attivamento di

importanti affari di servizio nei riguardi specialmente dello nuove

costruzioni navali, conferendo di frequento con alti funzionari del

Ministero, con personaggi tecnici e con ufliciali da lui di frequente
chiamati a tale scopo ».

Ac1 un 111uwtre italiano. - Le Società itahane di
New-York hanno richiesto allo Alderman di voler dare il nome di

Verrazzano ad un strada della città.
La decisione in proposito é stata rinviata.
11 Congresso 11brarlo. - Nella seduta antimeri-

dima di ieri, del Congresso fra editori o librai, sotto la prosidenza
dell'oa. senatore Roux, si svolso la discussione sul tema della re-
mportazione dei libri italiani dall'estero.
Si approvò al riguardo un ordino del giorno, col quale il Con-

geesso la voti clie sia mantenuto il dazio sullo opere italiane, im-
portate in Italia, solamen'a quando queste opere sono stampate al-
J'estero, ma .questo dazio non colpisea lo opero edite e pubblicate
in Italia o reimportite dall'estero, dà mandato alla Associazione ti-
pografico-libraria-italiana, di prestare la sua collaborazione por teo-
Yare il modo onde accertare in casi dubbi l'origine delle edizioni
Venne quindi discusso il tema : < Gli sconti ai librai e ai privati

in rapporto alla industria editoriale >.

La discussione lunga ed esauriente venne chiaramente riassunta
dal presidente on. Roux e concluso coll'approvazione di un ordine
del giorno proposto dall'avv. Viarengo, col quale il Congresso fa

Toti che l'Associazione tipografleo-libraria italiana si adoperi per
stabilire norme che regolino in ulodo uniforme la materia degli
sconti sulle vendite ordinarie e straordinarie, in modo che in tutta
Italia si estendano i benefizi che già hanno procurato in alcuni
centri le Associazioni locah.
Venne pure discusso ed approvato un oedine del giorno espri-

mente il voto che la Federazione delle biblioteche popolari si ac-

cordi coll'Associazione nostra per un trattamento equo, che essa

sark bon lieta di farlo accordare.
Nella seduta pomeridiana venne svolto l'iinpoltante tema riguar-

dante l'approvazione dei testi scolastici elementari.
Venne votato un ordine del giorno faciente voti allinchò provve-

dasi al buon funzionamento dello Commissioni regionah e provin-
ciali. In esso inoltre ò detto:

« Fa veti del pari che funzionino regolarmente per opera d,e1 3f6
nistero l'appello e la revisiono contro lo deliberazioni delle Com-
missioni provinciali ».
Dal sig. Coschina vennero date notizie sul funzionamento del Fu-

reau permanent di Berna e su di una prossima pubblicazione del
Bureau des èditeurs consistente in un vocabolario teonico în 5 lin
gue dei termini di libreria, t un elenco delle librerie iriternazionttli
di iutti i paesi.
L'assemblea votò un plauso al signor Ceschina.
Quindi la seduta venne tolta.

11 Congresso clei rioreator11 naz1onali.
Sotto la presidenza del colonnello barone andrea Massa, il Goti-

grosso ha iniziato a Monsolice i suoi lavori. Alle discussioni di ieri
parteciparono il dott. Muller, il connn. prof. Orefica, il prof. Sipione,
il cas. Monti, il prof. Fortis ed altri oratori.
E stata discussa la relazione del primo tema del colonnello Massa.

Il Congresso, sulla relazione acclamata del presidente barone Massa,
ha votato, dopo matura discussione, all'unanimità, il seguente or-

dine del giorno relativo al primo tema: « Il Congresso, riconosce
l'alta importanza morale dei riereatorî italiani che, raccogliendo ed
educando i figli del popolo, li prepara alla coscienza civile della na-
zione; e fa voti che i Comuni concedano locali adatti aÏIo scopo;
che sorgano Comitati aventi possibilmente nel proprio seno persone
competenti e disposte ad istruire ed a sorvegliare gli alÏievi; che le
Società di mutuo soccorso e di previdenza riuniscano i propri sforzi
economici e la propaganda por la creazione dei ricreatort; che 11
Governo efficacemente migliori le condizioni dei maestri in modo da
permettere loro di prestarsi alla direzione di tali istituzioni suësi-
diario della scuola; che si aumenti sensibilmente il fondo dell'assi-
stenza scolastica per provvedunenti speciah a riguardo ai ricrea-
tori che provino 11 loro funzionamento regohre o che ,venga prov-
veduto con una legge al riconoscimento giutidico di questi istituti
e della relativa federazione ».

Il Congresso infine invió un saluto alla shmpa, sicuro di averla
unanime cooperatrico per il raggiungimento œi fini che ispirano il
Congresso.
Sul secondo tema, il Congresso, preso atto che nel precedente

Congresso di Genova del 1903 e in quello di B•escia nel 1904, vonno
formato un patto federale dei ricreatorî italiati e formulato il re-
lativo statuto ed eletto un Comitato, avente ede in Parma, città
indicata per il futuro Congresso, mentre ricencsce questo como

quinto Congresso dei ricreatorî italiani, fa vott die il. Besto Con-
gresso presenti pratiche conclusioni sull'operato dila Foderazione,
sulle eventuali modifiche allo statuto che verrà intgralmente stam-
pato negli atti dell'attualo Congresso.
L'assemblea quindi, fra gli applausi Tivissimi, dihiara, sciolto il

Congresso.
Iersera, nel teatro sociale, grennto d'invitati o dicongressisti, ó

stato eseguito l'1ano dei ricreatori, parole del prol Sipione, mu-
sica del maestro Cecinelli, romano. L'inno à stato 'ivamente ap-
plaudito.
I congvessisti si sono riuniti poi a banchetto e ogg si recarono

ad Arqua a visitare la tomba del Petrarca. Questa S<a avrà luogo
al municipio un ricevimento in onore dei congressisti
II Congresso cle11a pesca. - Ad ilziativa della

Scuola veneta di pesca e di acquicoltura, nei giorni 80 o 10 cor-

rente, si terrà in Venezia, sotto la presidenza dell'onLuzzatti, il
convegno peschereccio dell'Adriatico.
Hanno aderito 1 deputati: Bonopera, Cabrmi, Musait Fradeletto,

Foscari, Marcello, Ciraolo, Chimienti, Manemi, Di Palm Semmola,
Moschini, Brunialti, Galli, Gattorno, Valli, Giovanelli, TO, Stoppato,
Morgari, Papadopoli, Boltrami, Carboni, Do Viti De Mico, Polle-
grini, Ciccarone, Zaecagnino, Lembo. I senatori: Lucchim Di Pram-
pero. Le Deputazioniprovincialidi: Venezia, Forli,AnconRavenna,
Ferrara, Bari. Le Camere di commercio di: Venezia, Ratna, An-
cona, Ferrara, Bari, Rimini, Palova.Icomunidi: Venezia301ignano
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a Mare, Biscoglio,.OlionaÁ Mará, Itûñifli.. blo¾òlióli, AIosola, Grot-
tammare, Sant'Elpidio a Mare, Termoli, Pescara, Durano, Molfettu,
Mola di Bari, Fano, Contarino; Porto Tollo, Adria, Ancona, Ravenna,
'Fricase, Trinl, Coinacchio, Caorlo, Cattolica, Porto San Giorgio, Con-
cordiÑ, Šafglífirfi, Giuliã Rüö?ã, Löreo, BurTêtfaTTEROUttfrdtWrvo,
Castèllagunpre, Chioggia, Pcsaro, CehelhãLico, Rbsolina, IIarana Lagu-
nare,Gallipoli, Cervia.
Adorirono pure numeroie societå cooperativo e di mutuo soccorso

tra pescatori.
I temi da discutorsi IIel Cótigrèsso sono:
1. Come provvedere il credito ai lavoratori del mare por l'eser-

cizio de)l'iridustria pescheraccia (relatore prof. Levi Aforenos).
L Come provvedete all'issicurazione del rilateriale peschereccio

(relatore prof. Bellomo).
,

3. Come þrovvedere all'inŸaliditå e alla vecchiaia dei pescatori
(tektore Carauffo).
Marlžaa ineroaratile. - L'Arãerica. della Veloce ð

gattito da É¾rcellona per Buenos Aires. - Il Florida-deltlöydita-
llañò ha tátrìàltato da Barcell na per l'Amekiela contrale.-ba Cápb
Sagres ha girõsegilito per Napóli e Genova il li'ginia del Lloyd its-
11arió. A ll-Cordóra del Lloydi italiano ha proseguito da Barcellona
per Genová.

EATERÖ.

IA doxxatnerolo cle1 keimú$Astreia. - 11 consolã
Britàndico, H. Tom, manda da Caracas al Foreign.oflice un rapporto
sul colämei•cio del Veilciuola il <þiale durante Panno 1908 sall a
sterlino 2,003,10ß per l'importazione ed a sterltne 3,005,585 por la

esportazione. In totale quindi appens storlino 6,008,687.
Drita l'estensione del Venezõela, la cui superficie è di 361,000 mi-
klit quadrate o la sua popolàzione che amatonta i 2,017,000 abi-
tanti, (uesto commercio estero o eccessivainento lirilitato.
La c ntigua colonia füglese,di Trinidid,1a quale ha.soltantà una

ful>crflåie i 1750 miglÏae quadÿato, regiëtra im movimento conimer-
ciale cátoro che supera i 6,000,003 di sterlino.
Questo fatto è dovuto alle «gitate condizioní politiche nelle duali

i'l Venezuela versà negli ultimi anni, ma ora che sombrá entrato in
un periodo di maggiore tranqhillità il consolo.co11fida an un note-

vole risveglio dell3 importazioni e dello esportazioni.
.

L'Inghilterra tiene il primo posto nell'importazione montre gli
Stati Uniti vengono secondi e la Spagna terza.
Uno dei commerci più notevoli è quello dei medicinali o dei pre-

parati curativi dei quali se no importano quaktità enormi c che si
vendono a prezzi altissimi, di.modo cho i faripacisti _Sono conside-
rati fra i più prosperi oscreetiti della Repubblica.
Esistono, nel piese soltanto 526 miglia di ferrovie ed i mezzi di

traspotto dovragno essero grgdatamento migliorati so il paese vorrå
svilupparo le suö risorse che sono grandissimo.

.

Il co sol þ'revedo qiiihdi clio se li atillali favorevoli condizioni
dok‡ingerapng, inolto cap4alo straniero affluirà al Venezuola, per la
costruzione delle grandi linee;
L*1 «ŸÑtha,~cle1ÙatnÍAio. - Secondo un opu-

scolo pubblie od ill'uikcio ddgli studì gãologici; á Washingtons gli
Stati niti póttano il-primatp por la trasformazione. dell'amianto
grþggi in odotti manifattui•ati, quantuntino il paese non produca
chh, l' i 0[0 délla; mat3rTa priina.
Non vi Ñong, infatti, che due miniere (Ïi amianto

_

agli Stati Uniti
ora in esercizie,« dello quali una ò situata nella Virginia e l'altra
tiella Gool'gia.
L'esistenza di questo mineralo ó nondimeno segnata al Grand

Caflyon, nëll'Arižona, a Wyoiping ed in California.
11 C(nsd) costituisée la grandò sorgánte dell'amianta greggio,

chä..gli Stiti Urtiti ammettono in franchigia nell'interesse della loro
industria.

La produzióne del Osnadå nel 1908 ó stata di G5,534 tonnel'ate,
per un valoro di dollari 2,541,507, contro 933 tonnellato, per un va-
loro di 10,024 dollari prodotti dagli Stati Uniti.
Lo importazioni di quest'ultimo paese nel 1003 rappresent tvano un

valore di 1,068,322 dollari o quello dei prodotti manifatturati IN,548
dollari,
La Russia comincia a prendoro un posto importante como paeso

produttore dell'amianto. La sua produziono nel 1907 ascosc a 10,$03
tonnellate.

TE'LIDG'rBA.MMI

(Ägdomiss ËÑethni)

WINNIPEG, 5. - Un telegramma da Ca'gary annuncia che una

grande estensione di pratorio ó in flamme nel distretto dell'fIntton
(Alberta). Vi sono parecchie vittime. I danni ascondono a vari mi-
lioni di dollari.
VIËÑNA, 5. - L'Imperatora ha conferito alla principessi Sofia di

Hohenberg, moglio dell'areiduca Francesco Ferdinando, il titolo di
duchessa e l'attributo di Altezza.

VIENNA, 5. - La Conferenza internazionale per combattero la
tratta delle bianche ó st1ta inaugurata oggi alla presenza dei rap-
presentanti di dieci Stati, fra cui l'Italia. Sono anche rappresentati
i Comitati nazionali, fra cui quello italiano.
ZAGABRIA, 5. - Processo di alto tradimento. - Il presidente

del tribunale ha letto la sentonza colla qualo Adain e Valeriary Pri-
biesevics vengono condannati, per a)Lo tradimento, a 12 anni di ll-
Tori forzati. Gli altri accusati (tranno IS che sono stati assolti) sono
condannati alla prigiono per periodi che variano da 4 a 7 anni.
La Icttura delle motivazioni dcIla sentenza ó stata lunghisoima.
Intorno al palazzo del tribunale regna tranquillità complota. Non

ò stata presa alcuna misura straordinaria pel mantenimento del-
l'ordine.

ZAGABRIA, 5. - Gli accusati nel processo di alto tradimento
erano 52.

Trenta sono stati condannati e 22 assolti (non 18).
I condannati hanno sottoscritto il ricorso in appello. Anche il

procuratore del Re ha ricorso in appello.
BUDAPEST, 5. - Camera dei delmtati. - Dopa breve discussione

si approva una mozione presentata dal presidente che fissa la pros-
sima seduta all'8 ottobre.

COPENAGHEN, 5 - Folécthing. - Il ministro delle fnanza, Nocr-
gaard, presenta il bilancio pel 1910-1911, il qualo fissa lo entrato a
96,753,788 coronc e le speso a 117,335,620, si ha cosi un dizalanzo
di 20,581,841 corone. Le sposo por la guerra o la niarina sono sta-
bilito a 35,818,888 corone cioò 13 milioni e mezzo di più cho nos

precedente bilancio.
11 ministro facendo l'esposizione finanziaria ha dichiarato che il

Governo vuolo evitare per quanto ó possibilo l'imposizione di nuove
tasse.

BARCELLONK, 5. - Il consiglio di guerra si è riunito oggi per
giudicare alcuni accusati compromessi nei disordini recenti.
Il procuratore del Ro ha chiesto per tre degli accusati la pena di

morte, per altri quattro la pena dei lavori forzati a vita, e per otto
la pena di venti anni di lavori forzati.
L'autoritå militare sta istruendo attualmente 1200 processi.
SOFIA, 5. - L'anniversario dalla proclamazione dell'indipendenza

della Bulgaria è stato celebrato oggi a Tirnovo alla presenza dello
czar dei bulgari Ferdinando, della famiglia Reale, dei miniëtri e
delle autorità con un solenne To Daum, una rivista de'le ti'oppo ed
una ritirata colle flaccole.
Vi è stato pure un pranzo di gala al palazzo Reale.
Grande animaztone regna in città. Numerosi abitanii dello città

e dei villaggi vicini sono venuti a Tirnovo e a Sofa
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In tutte le provhielo sono stati celebratiservizireligiosi, el hanno
avuto luogo riviste delle truppe.
Stasera le città sono stato illuminate.

Da tutta la popolazione l'anniversario dell'indipendenza é stato

festeggiato con entusiasmo.

YlENNA, 5. - Il FrenulenWalt scrive: L'atto col quale l'Impc-
ratore conferisco il titolo di « duchessa> con attributo tli « altezza »

alla principessa di Hohenberg por la sua persona, tendo a dare una

posizione formale alla posizione cho già di fatto la principessa te-
neva alla Corte imperiale.
L'atto dell'Imperatore non modillea affatto le condizioni dal punto

di vista del diritto pubblies o del diritto dolla famiglia imperiale.
LONDRA, 6. - Il primo ministro, sir H. Asquith, è partito per

Ba'moral, ovo è stato chiamato da un telegramma di Re Edoardo.

Nei circoli liberali si crede che si impieghino le più alte influenze

per ovitare un conflitto costituzionale fra la Camera dei co:nuni e

quella dei lordi circa il bilancio.
RIO DE JANEIRO, 6. -- Il ministro degli affari esteri, barone (i

Rio Branco, ha presentato al presidente della Repubblica il tratiato

coll'Uruguay, che risolve definitivamente, tra l'altro, la questione
dolla laguna del Mirin e del fiumo Jaguarao.
Il nuovo successo del ministro ó accolto ovunque con vive diivo-

strazioni di gioia.

YORK, 5. - Telegrafano da Vancouver :

È avvenuta Jun'esplosiono nella miniera Estension a Nanaimo.

Sessanti ep3rai erano intenti al lavoro al momento dell'accidente.
Mancano notizie di venti di essi.

COSTANTINOPOl.I, G. - La missione turea o partita per Livadia

con una lettera autografa del Sultano allo Czar.

La lettera dice che il Sultano approfitta dell'arrivo della Fami-

glia imperiale russa in una regione vicma alla Turchia per salu-

tare lo Czar e per esprimergli i suoi amichevoli sentimenti.

VICTORIA (Columbia Britannica), G. -- D'esplosione è avvenuta

in una miniora di Ladysmith. Trenta minatori sono rimasti sepolti
nella miliera e non si ha speranza di salvarli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

5 ottobre 1909.

11 barometro ò ridotto allo zero
.

0° a mare.

L'altezzi della stazione o di metri
. . . . . .

50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . .
737.31.

Umidità relativa a mezzodi. . . . .
53.

Vento a mezzodi.
. . . .

NE.

Stato del cielo a mezzodi. .
sereno.

massimo 24 2.
Termametro centigrado .

.
. . . . . . . . .

minimo 13.2.

P.oggia................... -

Li 5 ottabra 100?.

In Europa: pressione massima di760 sulla Hilssia c:mtrale, minima

di 741 s:llla Manica.

Il ltalia nello 24 oro: barometro ovunque disceso, fino a 3.5 nun,

in val Padana; temperatura irregolarmente varlata.
Barometro: livellato tra 701 o 762. .

Probabilith: venti deboli vari; cielo vario al nord e e,ntro, gene-

ralmente screno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia o di goodinamica

Romt, 5 ottobro 1909.

STATO STATO TEMPEILATURA
precedente

STAZIONI del c i e 1 o delm a rc Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle M oro

Porto Maurizio.
. 1/4 coperto calmo 22 0 10 5

Genova . . . . . coperto calmo 22 8 17 6

Spezia . . . . . . coperto legg. mosso 25 0 15 0
Cuneo

. . . . . . */4 coperto - 22 5 13 8

Torino. . . . . . nebbioso - 21 5 0
Alessandria

. . .
nobbioso - 24 2 13 7

Novara
. . . . . 1/4 coperto - 22 0 14 &

Domodossola . . . sereno - 22 0 l i 8
Pavia . . . . . .

scrono - 23 7 le 7
Milano. . . . . . *¡4 coperto - 23 9 15 5
Como

. . . . . . coperto - 23 3 15 0
Sondrio . . . . . sercno - 22 2 13 7
Bergamo. . . . . coperto - 20 8 15 0
Brescia

. . . . . */4 coperto - 20 7 13 4
Cremona.

. . . .
soreno - 22 9 15 2

Mantova.
. . . . sereno -• 21 8 13 8:

Verona . . . . .
sereno - 28 9 14 4

Belluno . . . . . I/, coperto - 21 9 11 9
Udme . . . . . . coperto - 22 4 14 7
Treviso

. . . . . 3/4 coperto - 23 2 14 6
Venezia . . . . . 3/4 coperto calmo 21 7 16 6
Padova . . . . . */4 coperto - 22 2 14 0
Rovigo. . . . . .

- - - -

Piacenza. . . . . nebbioso - 210 14 7
Parma.

. . . . . */4 coperto - 23 1 14 2
Reggio Emilia . . Og coperto - 21 8 14 0
Modena . . . . . */4 coperto - 22 1 14 2
Ferrara

. . . . .
nebbioso - 22 8 13 ti

Bologna . . . . . sereno - 22 8 15 4
Ravenna. . . . .

sereno - 22 0 12 2
Forli. . . . . . . */4 coperto - 22 0 14 0
Pesaro. . . . . . 1/4 coperto calmo 22 1 12 0
Ancona . . . . . /4 coperto cala o 21 0 12 2
Urbino. . . . . . /4 coperto - 19 8 14 5
Macerata. . . . . i /4 coperto - 21 0 13 9
Ascoli Piceno

, .
-

-

Perugia. . . . . 1/4 coperto - 20 0 12 0
Camerino . . . . 1/4 coperto - 19 l 12 i
Lucca

.
. . . . .

nebbioso - 22 2 13 6
Pisa.

. . . . . . coperto - 24 2 12 0
Livorno

. . . . . I/, coperto calmo 2: 5 13 5
Firenzo

. . . . . coperto - 23 6 12 3
Arezzo . . . . . */4 coperto - 23 2 11 8
Siena . . . . . . 1/2 coperto - 22 0 l4 0
Grosseto. . . . . 1/4 coperto - 24 0 12 2
Roma

. . . . . .
sereno - 23 2 13 2

Teramo . . . . .
sereno - 22 4 12 8

Chieti . . . . . .

sereno - 20 0 14 0
Aquila. . . . . .

sereno - 19 8 9 0
Agnono . . . . . scrono - 21 0 12 5
Foggia. . . . . ,

sereno -- 22 8 15 1
Bari.

. . . . . . sereno mosso 22 2 15 0
Lecce

.
. . . . , 1|, coperto - 23 0 16 8

Caserta
. . . . .

sereno - 23 G 14 5
Napoli. . . . . . sereno calmo 23 0 i 17 I
Benevento . . . .

sereno - 23 2 1I 1
Avellino

.
. . . . sereno - 20 4 9 0

Caggiano . . . .
sereno - 18 0 12 2

Potenza
. . . . .

sereno - 17 0 10 6
Cosenza . . . , . ,

sereno - 23 0 13 5
Tiriolo.

. . . . . 3/4 coperto -- 18 0 10 3
Roggio Calabria .

Trapani . . .
. . 1/2 coperto legg. mosso 23 5 20 0

Palermo
.

. . . .

,
sereno legg. mosso 25 1 14 5

Porto Empedocle . : sereno calmo 22 0 17 7
Caltanissetta.

. . | sereno - 22 7 10 0
Messina

. . . .

I
, coperto calmo 25 5 18 0

Catania
.

. . . .
sereno calmo 24 8 :6 .4

Siracusa .

. . . .

scrono calmo 25 8 20 8
Cagliari . . . . . 3/4 coperto calmo 25 5 18 0
Sassari.

. . . . . 3|, coperto -- 23 8 16 0

Direttore: 0. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente resjessahile


